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PREMESSA 

 

La cava di marmo bianco denominata "PESCINA A" é una unità estrattiva 

coltivata sia a cielo aperto che  in sotterraneo. E’ situata nel Bacino marmifero 

di Pescina-Boccanaglia ed è indicata con il n° 13 del Catasto cave del Comune 

di Carrara.  

Essa è coltivata in sotterraneo  dalla Ditta ESCAVAZIONE LA GIOIA SRL con sede in 

Carrara VIA CARRIONA 388,  che ha la disponibilità dei mappali in cui è situata la 

cava, con autorizzazione n. 92 del 5/09/2016 e  con successiva Determina n. 71 del 

31/05/2018.  

Con la Determinazione n. 903 del 05/06/2019 l'autorizzazione è stata prorogata 

al 17/06/2021. 

Viene presentata il presente Piano  in quanto sono in fase di esaurimento i 

volumi autorizzati  e nella scheda PABE  H1 All  A per la cava Pescina sono 

consentite coltivazioni future fino a 49115 mc. 

 

Con il presente Piano di coltivazione, che avrà la durata di 5 anni, come la 

durata della P.C.A. del Parco delle Apuane, si prevede la coltivazione di  31310 

mc,  pari a 84537 tonnellate.  

Il progetto attuale è sviluppato esclusivamente su Beni Estimati  privati di cui la 

Ditta Escavazione La Gioia srl ha la disponibilità. 

Non sono interessati agri marmifero comunali. 

Il cantiere è  in sotterraneo,  in zona prevista “ad attività estrattiva”. 

La galleria di tracciamento è aperta alla quota media di 382 metri, con tetto a 

circa 387,5. 
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Le due fasi di coltivazione previste della cava sono illustrate sulle planimetrie di 

tavole 8A- 8B-8C a scala 1: 500 e sezioni di tavola 9. 

Con queste coltivazioni non verranno variate le modalità di coltivazione della 

cava, che continueranno con avanzamenti di tracciamento  in sotterraneo e 

successivamente con i ribassi dei piani e del piazzale a cielo aperto. 

 

1 INTRODUZIONE  

1.1 INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO CATASTALE NORMATIVO E 

PROGRAMMATICO 

 

Il complesso estrattivo in oggetto è individuabile sulla tavoletta III NE "Monte 

Sagro" a scala 1:25000 F.96  dell'IGM, alle coordinate ricavate dal programma 

Google Earth : 44°06’04.50” di latitudine nord  e 10°06’15.50” di longitudine. 

 Catastalmente è identificabile ai   mappali nn° 98, 118 e 136 del Foglio 19  del 

Comune di Carrara. (TAV. 2)     Tutti i mappali del complesso estrattivo fanno 

parte dei  “Beni Estimati” privati e non degli  “agri marmiferi comunali”. 

 

La cava in oggetto è situata a circa 3 Km a nord della città di Carrara e si 

raggiunge percorrendo prima la strada Comunale di Carrara per Torano, poi la 

strada carrozzabile Comunale di Pulcinacchia-Boccanaglia indi la strada di 

arroccamento che risale lungo il fosso di Pescina fino al piazzale della cava.  
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Fig. 1 Visibile il bacino marmifero di Pescina Boccanaglia  e 
l’ubicazione della cava  
  Cava  Pescina 13 
 

 

 

1.2  NORMATIVA 

 

La normativa di riferimento per l’elaborazione del presente progetto è la 

seguente: Il territorio dei bacini marmiferi carraresi  è soggetto alla 

Amministrazione Provinciale di  Massa-Carrara e agli strumenti urbanistici del 

Comune di Carrara, rappresentati dai Piani Regolatori Comunali (PRGC) e, più 

spesso, dai Programmi di Fabbricazione (PdF). Nel Piano Regolatore Generale 

del Comune di Carrara , l'area interessata dall'attività estrattiva della Cava 



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)      Via Cavour 29/31    54033  CARRARA (MS) 

 

STUDIO  DI IMPATTO AMBIENTALE  

CAVA PESCINA A n* 13 

 

6 

PESCINA A”  è classificata come "Area adibita ad attività estrattiva". Oltre a tali 

competenze comunali, dal 1985 al 1997 nell’area apuana, è stato istituito il 

Parco Regionale delle Apuane.  Con la  L.R. 11 agosto 1997, n. 65  il territorio 

del Parco è stato classificato in tre diverse tipologie territoriali: 

 

 Aree Parco 

 Aree Contigue 

 Aree contigue (Zone di Cava) 

 

Fanno parte dell’area contigua i territori delimitati come tali, nella cartografia del 

Piano. Le aree estrattive incluse all’interno dei confini del Parco fanno parte 

dell’area contigua, o area di cava. 

 

NORME E PRESCRIZIONI DI STRUMENTI URBANISTICI. 

Il territorio dei bacini marmiferi carraresi è soggetto alla Amministrazione 

Provinciale di Massa-Carrara e agli strumenti urbanistici del Comune di Carrara, 

rappresentati da Piani Regolatori Comunali (PRGC) e, più spesso, da 

Programmi di Fabbricazione (PdF). 

Nel Piano Regolatore Generale del Comune di Carrara , l'area interessata dalla 

coltivazione della Cava “Pescina A” N. 13 è classificata come "Area adibita ad 

attività estrattiva". Nella pianificazione comunale le aree estrattive, pur essendo 

inserite in un contesto paesaggistico dominato da repentine variazioni 

morfologiche, dal punto funzionale sono assimilate a “zone produttive a cielo 

aperto”. Tutti i manufatti presenti in genere sono riconducibili all'estrazione del 

marmo e dall'indotto da essa generato 
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Gran parte del territorio apuano è sottoposto al vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) 

e al vincolo paesaggistico ai sensi della Legge 1497/39, della Legge 431/85 (Legge 

Galasso), in seguito a delibere della provincia di Lucca e quale territorio del Parco. 

In alcune località della zona dei bacini marmiferi di Carrara è presente il vincolo 

archeologico (L. 1089/1939, L. 364/1909), in particolare sulle cave storiche di 

Bacchiotto, di  Pescina e Zampone e  in località I Lochi, oltre che  sulla tagliata 

romana denominata la Fabbrica, nel comune di Massa e sulla grotta preistorica 

di Equi, con resti neolitici e giacimenti di ossa, nel comune di Fivizzano. 

  Il territorio dei bacini marmiferi carraresi  è soggetto alla Amministrazione 

Provinciale di  Massa-Carrara e agli strumenti urbanistici del Comune di 

Carrara, rappresentati da Piani Regolatori Comunali (PRGC) e, più spesso, da 

Programmi di Fabbricazione (PdF).  

 

VINCOLI SERVITÙ E ALTRE LIMITAZIONI DELLA PROPRIETÀ. 

La cava PESCINA A è inserita parzialmente nell’area contigua del Parco delle 

Apuane (Area di cava), per cui soggetta alla realizzazione dello Studio di 

Impatto Ambientale. 

Gran parte del territorio apuano è sottoposto al vincolo idrogeologico (R.D. 

3267/1923) e al vincolo paesaggistico ai sensi della Legge 1497/39, della Legge 

431/85 (Legge Galasso), in seguito a delibere della provincia di Lucca e quale 

territorio del Parco. 

La zona in cui è situata la cava PESCINA A è soggetta a Vincolo Idrogeologico. 

Oltre a tali competenze comunali, dal 1985 al 1997 nell’area apuana, è stato 

istituito il  Parco Regionale delle Apuane.  Le aree estrattive incluse all’interno 

dei confini del Parco fanno parte dell’area contigua o "area di cava". 
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L’area della cava Pescina A è posta nella zona di confine tra l’area contigua 

(AREA DI CAVA)  (allegato B) del Parco Regionale delle Alpi Apuane e il 

“Bacino Industriale Estrattivo di Carrara"  

 

FIG. 2  AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 42/2004, ART.142) 

  Lett. F ) I PARCHI E LE RISERVE NAZIONALI E REGIONALI 

      

Cava Pescina n. 13 

 

Dall'esame della cartografia  delle AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 

42/2004, ART.142), è presente  il   VINCOLO DEI FOSSI E CANALI  (Lett c) 

(fig.3), per la presenza del  Fosso di Pescina che scorre in basso    

Sopra i cigli di cava, nei mappali in disponibilità, si ha il VINCOLO BOSCHI (Lett. G) , 

che interessa  una parte della zona del complesso estrattivo (Fig.3). 
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Va considerato che la vegetazione ivi presente è formata solo da arbusti che sono 

presenti in modo discontinuo, per cui non sono da riconoscere come  bosco, comunque  

la coltivazione che è eseguita in sotterraneo non andrà ad interferire con la vegetazione 

presente. 

 

FIG. 3  AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 42/2004, ART.142) 

  Lett. c) I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua 

  Lett. g) I territori coperti da foreste e boschi 

  Cava Pescina n. 13 

CONDIZIONAMENTI INDOTTI DALLA PRESENZA DI AREE NATURALI 

PROTETTE. 
L’area della cava Pescina, è parzialmente inserita nell’area contigua del Parco 

Apuane (area di cava)  dove è consentita l’escavazione. La cava Pescina non è 

interessata da Zone Speciali di Conservazione (ZSC), Zone a Protezione 

Speciale (ZPS) o ex-Siti di Interesse Comunitario (SIC), come è riscontrabile 

nelle figure del sito allegate. 

Cava Pescina n. 13 
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Figura 4. Zona oggetto di studio rispetto al ZSC n.8 “Monte Borla – Rocca di Tenerano (Standard Data Form 2014 – 

Ministero dell’Ambiente). 
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Figura 5. Estensione della ZPS n.23 “Praterie primarie e secondarie delle apuane” (Standard Data Form 2014 – 

Ministero dell’Ambiente). 
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In alcune località della zona dei bacini marmiferi di Carrara è presente il vincolo 

archeologico (L. 1089/1939, L. 364/1909), in particolare sulle cave storiche di 

Bacchiotto, di Pescina e Zampone e in località I Lochi. 

L’area estrattiva è collocata in prossimità della Zona Speciale di Conservazione 

ZSC n.8 “Monte Borla – Rocca di Tenerano” (IT5110008) e della Zona a 

Protezione Speciale ZPS n.23 “Praterie primarie e secondarie delle apuane” 

(IT5120015), (che si sovrappone in parte alla ZSC sopracitata) (vedi schede 

Studio di Incidenza allegato – Dott. Agr. Nicola Albertarelli). 

 

La cava è localizzata al limite del Parco delle Apuane, al di sotto del SIC più 

vicino individuato dalla direttiva Habitat, come evidenziato nella figura 4. 

L’area è soggetta a Vincolo Idrogeologico, è inserita nell’area contigua di cava 

del Parco Regionale delle Alpi Apuane ed è  interessata in parte  dal Vincolo dei 

Fossi e Canali, essendo posta in vicinanza  del Fosso di  Pescina 

La zona di cava e tutta l’area circostante sono adibite ad attività estrattiva e 

coltivata da quasi cento anni, per cui c’è stato anche in passato un impatto sulla 

morfologia e sul paesaggio dell’area. 
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1.3 CARATTERISTICHE FISICHE: DESCRIZIONE DEL PROGETTO. 

La cava in oggetto è coltivata in sotterraneo nella vasta formazione marmifera 

Apuana affiorante in località Torano-Pescina, nel bacino marmifero di Pescina 

Boccanaglia. 

Il presente piano di coltivazione prevede la continuazione della coltivazione del 

cantiere in sotterraneo e successivamente  il ribasso del piazzale a cielo aperto,  

che interessano il complesso estrattivo ricadente sui mappali 98, 118 e 136 del 

Foglio 19. 

 

STATO ATTUALE DELLA CAVA 

 

La cava è formata da un piazzale superiore a 382 m, lungo circa 40 m e largo 

25 m, contornato a occidente e a settentrione da un gradone posto a 391 m, a 

sua volta delimitato da un fronte la cui altezza è di circa 15-25 metri, che è stato 

oggetto di consolidamento con barre di acciaio e di fasciatura con reti. 

Alla base del fronte che delimita il piazzale di 382 m è aperto il sotterraneo 

largo 9 m e alto 5,5 m che prosegue in direzione NNE. 

Sui bordi del piazzale citato sono stati posizionati i box utilizzati come 

spogliatoio, mensa, ricovero attrezzi. Nella parte orientale vi sono i piani a 379, 

373 e 366 m .  

Vi è poi un piazzale inferiore alla quota 366 m, adibito a chiuso sui quattro lati, 

utile alla raccolta delle acque meteoriche. 
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Foto 1. Cava Pescina A n. 13 . Visibile il piazzale a cielo aperto e il sotterraneo 

 

La cava è ben collegata alla viabilità principale di fondovalle, mediante la strada 

di arroccamento sterrata, che dal piazzale di  cava discende lungo il Fosso di 

Pescina, con larghezza media di 7 m e pendenze dell’ordine del 18%, fino alla 

località Porcinacchia, dove inizia la strada carrozzabile comunale , che 

raggiunge la città di Carrara, dopo un percorso di circa 3 km. 

La strada carrozzabile attraversa la frazione di Pulcinacchia, poi il paese di 

Torano e dopo altri 2 Km, raggiunge la città di Carrara.  

IMPORTANZA COMMERCIALE DEL MATERIALE ESTRATTO 

In questa unità estrattiva si estrae un marmo di ottima qualità merceologica. 

Il rilevamento giacimentologico e geologico strutturale di dettaglio,  ha 

evidenziato la presenza, all'interno dell'ammasso roccioso di buone qualità  

merceologiche, quale il  marmo “Calacatta”, oltre che marmo “venato”. 
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CARATTERISTICHE GEOTECNICHE DEL MARMO CALACATTA 
Le caratteristiche fisico-meccaniche del marmo in oggetto sono ottime e sono le 

seguenti: 

Peso per unità di volume     2695  Kg/mc 

Carico di rottura a compressione 1235   Kg/cmq 

Carico di rottura a compressione dopo cicli di gelività 1135   Kg/cmq 

Carico unitario di rottura a flessione  188 Kg/cmq 

Dilatazione lineare termica 7,4 · 10
-6

 per °C 

Coefficiente d’imbibizione d’acqua 0,13 % in peso 

Resistenza all’urto 47.5 cm 

Modulo di elasticità lineare 691000 Kg/cm
2
 

Resistenza all’abrasione 5,81mm 

 

METODO DI COLTIVAZIONE 

La coltivazione della cava avverrà in sotterraneo mediante il proseguimento delle 

gallerie di tracciamento. Poi si passerà al ribasso del piazzale a cielo aperto e dei piani 

del sotterraneo. 

Per la coltivazione di tracciamento del sotterraneo la Ditta utilizza una 

macchina tagliatrice da galleria,  che opera avanzamenti di  altezza 5,5 metri , 

con  tagli “a secco”. 

Gli avanzamenti vengono eseguiti aprendo un sotterraneo di larghezza 9 m, 

dando tre tagli orizzontali alla base, al tetto e nella zona intermedia e tre tagli 

verticali.  

Mediante l'uso di volanetti si esegue il taglio posteriore con macchina a filo 

diamantato. Dopo avere delimitata la bancata, questa viene prelevata con pala 

meccanica munita di forche. 



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)      Via Cavour 29/31    54033  CARRARA (MS) 

 

STUDIO  DI IMPATTO AMBIENTALE  

CAVA PESCINA A n* 13 

 

16 

I macchinari per gli abbattimenti e la movimentazione sono  forniti di tutte le 

dotazioni di sicurezza previste dalle normative vigenti in materia di sicurezza.  

Ciascuna ruspa o escavatore sono sottoposti a manutenzione periodica da 

parte di apposite  Ditte meccaniche. 

Le macchine a filo diamantato sono munite di protezioni a nastro continuo e  

protezione al volano.  

La lavorazione per la realizzazione dei “ribassi”  viene effettuata  previa 

realizzazione di tagli orizzontali “a secco” alla base della bancata con tagliatrice 

a catena e successivi tagli verticali con macchinetta a filo diamantato 

I fori sono eseguiti con macchinetta perforante. 

I tagli verticali sono dati prevalentemente con macchinetta a filo diamantato. 

Le bancate, ribaltate sul piano sottostante, subiranno la sezionatura e la 

riquadratura con macchinetta a filo diamantato, in modo da ottenere blocchi di 

marmo o semisquadrati.  

La coltivazione avviene seguendo il più possibile l’andamento delle fratture 

principali in modo da creare il minor quantitativo di sfrido possibile ed evitare 

altresì la formazione di cunei potenzialmente instabili. 

 

DIREZIONE LAVORI E MANODOPERA 

La coltivazione avviene secondo le norme vigenti e il più possibile nel rispetto 

dell’ambiente circostante. 

La direzione lavori della cava è affidata a tecnico qualificato. 

Il personale che opera è di  3 unità lavorative ma in futuro, quando la cava sarà 

più ampia,  potrà essere incrementato di altre due unità. 

PIANO DI COLTIVAZIONE 

PRIMA FASE 
La prima fase dei lavori continuerà con le coltivazioni di tracciamento del 

sotterraneo attuale, verso settentrione e verso est, per realizzare poi una 
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galleria che uscirà nella parte orientale della cava e costituirà un secondo 

accesso al sotterraneo (o terza uscita). La cava è ancora di dimensioni limitate 

e non consente una ampia movimentazione dei mezzi. 

Da tale zona di uscita a 382 m verrà realizzata una rampa di collegamento con il 

piano a 367, mediante l’utilizzo del detrito.  

Si posizioneranno alla base blocchi informi di marmo, che consentiranno alle 

acque meteoriche di filtrare dal piano di 367 m fino alla vasca di 363 m che 

fungerà da vasca di raccolta delle acque meteoriche e da vasca di 

decantazione. 

Durante gli avanzamenti previsti verranno lasciati pilastri di sostegno, di cui il 

Pilastro 1 lungo 15,7 m  e largo 12 m, il pilastro 2 lungo  18,5 m  e largo 14,5 m, 

il pilastro 3 lungo  22 m  e largo 18 m 

La situazione che si verrà a creare dopo le coltivazioni della prima fase è 

indicata sulla planimetria (tavola 8B) e sezioni (tavola 9). 

 

SECONDA FASE 

In questa fase si potrà aumentare il numero del personale impiegato, dato che 

il sotterraneo ha due ingressi indipendenti e si potrà eseguire con la 

coltivazione di tracciamento nel sotterraneo che di ribasso sul piazzale a cielo 

aperto.  

Sempre procedendo con le stesse metodologie di escavazione, verranno 

continuate le coltivazioni di avanzamento del sotterraneo, nella sua parte 

orientale e verrà eseguito il ribasso del piazzale di quota 381-382 m, per 

proseguire poi con il ribasso del piano del sotterraneo situato a quota 382 m. 

 Il ribasso del piazzale verrà realizzato  mediante la costruzione di una rampa 

che dalla zona di accesso alla cava arriverà alla quota di 375 m. La rampa  

collegherà il nuovo piano a cielo aperto di 375 m. 
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 Anche la terza galleria di uscita ad est verrà ribassata di 7 metri, per i primi 23-

25 m di profondità, in modo da collegare il piano del sotterraneo con il ripiano 

esterno di 375 m, che a sua volta è collegato al piazzale di 367 m mediante 

una rampa. 

La situazione che si verrà a creare dopo le coltivazioni della seconda  fase è 

indicata sulla planimetria (tavola 8C) e sezioni (tavola 9). 

 

VOLUMI TOTALI DI ROCCIA ESCAVATA 

Con la coltivazione prevista nella due fasi  lavorative della durata di cinque anni 

si prevede la coltivazione di 16390  mc durante la prima fase  e di   14920 mc       

durante la seconda fase, per un totale di  di roccia pari a 31310 mc pari a 

84537 tonnellate, che consentiranno di ottenere circa 25360 tonnellate di 

marmo commerciabile, suddiviso tra blocchi, semisquadrati e informi, 

considerando una resa del  30%. 

 I detriti prodotti saranno 59176 tonnellate. 

 

MACCHINARI, ATTREZZATURE ED IMPIANTI 

Per eseguire le coltivazioni, in questa unità estrattiva vengono adoperati tutti 

quei macchinari necessari al ciclo completo delle lavorazioni di cava, dal taglio, 

abbattimento e spostamento delle bancate, al sezionamento delle bancate e 

dei blocchi, alla lavorazione dei detriti. 

La Ditta ha a disposizione i seguenti macchinari e attrezzature per la 

coltivazione della cava: 

 Pala gommata CAT 980 H 

 Pala Gommata Kawasaki 115 ZW 

La pala  viene usata per lo spostamento e il caricamento  dei blocchi, per il 

trasporto dei macchinari,  per lo spostamento, il caricamento e il trasporto  del 
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materiale di sfrido dai gradoni in coltivazione fino alla zona di accumulo 

temporaneo, per il caricamento del detrito sui camion. 

Viene utilizzata per lo “sfornamento” delle bancate di avanzamento mediante 

l’uso delle forche  

 Un escavatore cingolato, Komatsu PC 200,  munito di martello demolitore 

che viene utilizzato per la frantumazione in scaglie del materiale marmoreo 

di scarto e per  lo spostamento e il ribaltamento delle bancate, per la 

realizzazione di strade di arroccamento. 

 Un bobcat CAT 226B da utilizzare per la pulizia dei piazzali e per il trasporto di 

attrezzature 

 Piattaforma elevatrice  

 Due macchine a filo diamantato, Lochmans  con motore elettrico da  70 CV, 

complete di nastro continuo gommato di protezione, necessaria per il taglio 

delle bancate e per il sezionamento dei blocchi.  

 Macchinetta perforante, necessaria per l’esecuzione di fori nei quali si fa 

passare il filo diamantato per l’esecuzione dei tagli.   

 Tagliatrice a catena da galleria Fantini GU 70,  per eseguire i tagli orizzontali 

e verticali per l'avanzamento in sotterraneo. 

 Aspiratore delle scaglie e polveri di marmo prodotte durante i tagli, marca 

Euroimpianti 

 Generatore di corrente da 400 KWA 

 Compressore a scoppio, e compressore elettrico Atlas Copco , completi di   

tubazioni di mandata, di valvole ed innesti, per distribuire l’aria nel 

complesso estrattivo, utile per la produzione di aria necessaria al 

funzionamento dei martelli pneumatici.  

 Pompa ad acqua per cuscini, con dotazione di cuscini metallici di varie 

dimensioni, utili per lo spostamento delle bancate. 



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)      Via Cavour 29/31    54033  CARRARA (MS) 

 

STUDIO  DI IMPATTO AMBIENTALE  

CAVA PESCINA A n* 13 

 

20 

 Martello pneumatico, fioretti, punciotti e tutta la normale attrezzatura di cava 

 Cisterna per il gasolio dotata di doppia camera, necessaria al rifornimento 

delle pale meccaniche  e dell’escavatore. 

 Cisterna per l'acqua  . 

 Pompe elettriche  per il sollevamento dell'acqua  

 Box adibiti a spogliatoio, mensa e ufficio 

 Box adibito a ricovero attrezzi 

I macchinari per gli abbattimenti e la movimentazione sono forniti di tutte le 

dotazioni di sicurezza previste dalle normative vigenti in materia di sicurezza.  

Ciascuna ruspa o escavatore è sottoposto a manutenzione periodica da parte 

di apposita  Ditta meccanica. 

Le macchine a filo diamantato saranno munite di protezioni a nastro continuo e  

protezione al volano.  

 PIANO DI GESTIONE  E ASPORTAZIONE DEL DETRITO 

I materiali di sfrido che vengono prodotti sui gradoni, vengono prelevati 

mediante pala meccanica e trasportati sul ripiano sottostante di 367 m,   adibito 

al trattamento del materiale di sfrido, come indicato sul piano di coltivazione 

autorizzato.  

I materiali di risulta prodotti nella coltivazione della cava vengono ridotti di 

dimensioni mediante escavatore munito di martellone  e    successivamente 

grigliati per separarli dal materiale terroso fine  ed infine  caricati su camion. 

Le scaglie di marmo bianco vengono inviate agli impianti per la produzione di 

granulati e polveri di marmo, le scaglie di marmo grigio scuro e nero, vengono 

mandate  agli impianti per la produzione di ghiaie e sabbie utilizzate nell’edilizia, 

mentre   le terre originate dalla grigliatura sono  utilizzate per la realizzazione di  

riempimenti, di rilevati stradali e per la produzione di cementi. 



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)      Via Cavour 29/31    54033  CARRARA (MS) 

 

STUDIO  DI IMPATTO AMBIENTALE  

CAVA PESCINA A n* 13 

 

21 

Una parte del materiale di "sottogriglia", ottenuto con la grigliatura delle scaglie di 

marmo, è riutilizzato in cava  per la rifinitura periodica delle strade interne di servizio,  

per la loro continua manutenzione e nella realizzazione di “rieste”. 

 

STIMA DEI QUANTITATIVI GIORNALIERI DI DETRITO DA ASPORTARE 

Si stima  una produzione di sfrido  media di 11835  tonnellate l’anno, si  valuta 

un numero globale di giornate lavorative di 220 l’anno, pertanto è necessario 

che vengano asportate circa 53,7 tonnellate di materiale al giorno, per cui  si 

prevede siano necessari  circa 2 viaggi di autocarri al giorno, considerando che 

la media del carico dei camion  è di 25-30 ton.  

 

ATTIVITÀ CORRELATE ALLA COLTIVAZIONE DELLA CAVA 

La cava insiste in una zona che è soggetta ad attività estrattiva da oltre cento  

anni.  Nel Canale di Pescina vi sono altre tre cave, di cui due sono coltivate. 

Tutte le cave citate estraggono un marmo di ottima qualità merceologica.  

Ad esse non sono correlate attività di urbanizzazione o di realizzazione di 

insediamenti industriali. 

Il complesso industriale più vicino alla cava è situato a valle, a circa 1 Km di 

distanza, all’altezza dell’abitato di Porcinacchia, ma nella parte opposta del 

versante. In tale zona vi è un deposito di blocchi di marmo con relativa  

segheria, fornita di telai per  la segagione di marmi anche per conto terzi 

Il trasporto del materiale dalla cava alle zone di trasformazione, la maggior parte 

delle quali sono situate al piano, nella zona di Carrara, viene  effettuato 

mediante camion che utilizzano la viabilità presente.  

Il percorso che essi compiono è il seguente: dopo avere disceso la strada di 

arroccamento privata, che dalla cava raggiunge il fondovalle, si immettono nella 

strada Comunale asfaltata di Carrara–Boccanaglia, attraversano l’abitato di 
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Porcinacchia, proseguono per la strada Ex Ferrovia Marmifera fino alla località 

Canalie dove è installata la pesa dei marmi e proseguono poi lungo la Via dei 

Marmi che è utilizzata solo per il trasporto dei marmi e delle scaglie. 

La frequenza di passaggio dei camion provenienti dalla cava, lungo la strada in 

oggetto, sarà  mediamente di 3  viaggi al giorno per asportare tutto il materiale 

abbattuto, sia blocchi che detrito. 

ENERGIA ELETTRICA 

La coltivazione della cava è effettuata utilizzando un generatore di corrente 

della potenza di 200 KW. 

ACQUA 

Le lavorazioni sono eseguite  con tecniche "a secco", per cui non è necessario 

accumulare acqua per le lavorazioni. 

EDIFICI AZIENDALI.  

La cava è dotata di box prefabbricati multifunzionali facilmente spostabili 

all’occorrenza con il progredire delle coltivazioni, oggi posizionati all'interno del  

sotterraneo, quali mensa-ufficio, spogliatoi, magazzino, deposito materiali di 

consumo di cava ed attrezzature. 

 FASE DI RIPRISTINO FINALE O RECUPERO AMBIENTALE 

Al termine della coltivazione indicata, la cava di marmo “PESCINA A”  sarà 

impostata in modo tale da potere effettuare coltivazioni successive, nelle migliori 

condizioni di lavoro.  

Il recupero ambientale della cava è indicato alle pg. 81-87. 

 

 

 

 

 



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)      Via Cavour 29/31    54033  CARRARA (MS) 

 

STUDIO  DI IMPATTO AMBIENTALE  

CAVA PESCINA A n* 13 

 

23 

1.4 DESCRIZIONE DEI POTENZIALI FATTORI DI IMPATTO. 

1.4.1 DATI RELATIVI AL FABBISOGNO DI MATERIE PRIME. 

Le materie prime utilizzate nel ciclo produttivo sono rappresentate dai materiali 

di consumo per l’escavazione. 

Essi sono quelli necessari per l’escavazione e l’azionamento dei vari mezzi 

meccanici ed apparecchi impiegati quali, il cui fabbisogno può stimarsi in 

relazione alla media dei consumi degli anni passati .  

È da rilevare comunque che la stima è di massima in quanto è molto variabile in 

relazione ai tempi di lavoro e di impiego delle diverse macchine e alla differente 

morfologia e logistica dei cantieri in attività.  

 inserti diamantati e al vidia per i tagli e le preparazioni agli stessi 

(perforazione);  

 gasolio da trazione; 

 oli e grassi vegetali e/o minerali e/o sintetici per lubrificazione, ecc.. 

Nella cava in  oggetto si stimano i seguenti consumi annui dell’ordine di: 

 

 

Cava 

Filo 

Diamantato 

(m/anno) 

Inserti 

Vidia 

(n/anno) 

Carburanti 

(litri/anno) 

oli e grassi 

vegetali e/o 

minerali e/o 

sintetici per 

lubrificazione 

(kg/anno) 

n°13  denominata 

"PESCINA” 
100 500 20000 500 
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Il consumo di acqua in cava è minimo, in quanto si eseguono lavorazioni “ a 

secco”. 

La fornitura di carburanti, oli ed altri prodotti per il funzionamento e la 

manutenzione delle macchine, vien effettuato da Ditte  della zona di Carrara, 

per cui  si deduce che la richiesta di servizi generati dall’attività estrattiva 

ricadono a favore dell’economia locale. 

La cisterna a doppia camera per il gasolio è stati indicata sulle planimetrie del 

piano di coltivazione allegate. 

Filo diamantato. Questo è l’utensile che viene maggiormente adoperato nella 

cava, per eseguire i tagli di bancate e blocchi. 

 Per il taglio con filo diamantato si stima che si farà uso di circa 100 metri di filo 

diamantato all’anno. Esso viene rigenerato periodicamente, fino all’esaurimento 

delle perline diamantate.  

La tagliatrice a catena habisogno di circa 500 placchette all’anno. 
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1.4.2 RIFIUTI PRODOTTI  

Presso l’insediamento produttivo viene tenuto un registro di carico e scarico dei 

rifiuti, su cui vengono annotate  le informazioni di carico e scarico  dei rifiuti 

prodotti e conferiti. 

Ogni trasporto dei rifiuti dall’insediamento produttivo viene accompagnato da un 

Formulario di Identificazione. 

 

RIFIUTI PERICOLOSI 

In generale le principali tipologie di rifiuti pericolosi che si possono produrre in cava 

sono quelli provenienti dalle operazioni manutentive dei mezzi meccanici: 

 Oli Esausti  

 Filtri con olio, 

 Batterie. 

 Assorbenti, materiali filtranti, stracci, ecc. contenenti residui di sostanze 

pericolose o contaminati da tali sostanze. 

Essendo realizzata la manutenzione programmata dei mezzi, da Ditta 

meccanica esterna, tutti gli oli di cambio dei mezzi, filtri aria, filtri olio e 

gasolio vengono presi in carico dalla ditta che esegue la manutenzione, che 

poi li conferisce a Ditta incaricata della raccolta e recupero, quale la VIVE 

srl.. 

Anche le batterie e gli pneumatici che vengono sostituiti vengono presi in 

carico dalle ditte che eseguono le manutenzioni.  

RIFIUTI NON PERICOLOSI. 

I rifiuti non pericolosi prodotti sono: 

 .Marmettola.  Rifiuto non pericoloso. Viene stoccata  in cassone 

scarrabile,  messa in carico sul libro dei rifiuti e conferita periodicamente 

ad apposita ditta autorizzata al trasporto.  
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Nell’anno 2019 sono stati conferiti Kg 170900. Nell'anno 2020, a 

novembre, sono stati già conferiti Kg. 184000. 

 I rottami ferrosi, rifiuto non pericoloso,  vengono stoccati all’interno di un 

contenitore in ferro, messi in carico sul libro dei rifiuti e  conferiti 

periodicamente ad apposita Ditta autorizzata al trasporto e al recupero 

dei rottami ferrosi. Nell’anno 2019 sono stati conferiti Kg 920. 

Ciascun rifiuto non pericoloso viene quindi raccolto ed avviato periodicamente ai 

luoghi autorizzati, ove avvengono le operazioni di recupero o di smaltimento, a 

mezzo dei soggetti appositamente autorizzati. 

La produzione annuale dei rifiuti è dell’ordine di: 

 

Cava 
Rottami Ferrosi 

(kg/anno) stimati 

Marmettola 

(kg/anno)stimati 

n°13  denominata "PESCINA A” 900 180000 

 

RIFIUTI DI TIPO URBANO. 

 

La Società mette a disposizione del personale, presso i locali nelle ore di sosta 

dal lavoro, dei contenitori differenziati. 

In particolare sono a disposizione: 

 Contenitore per multimateriali (vetri, alluminio, lattine).  

 Contenitore per plastica. Ospiterà ogni tipo di contenitore in plastica per 

liquidi (bottiglie di acqua minerale e di bevande, sapone liquido,  olio 

alimentare, ecc.). 
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UTILIZZO E TRATTAMENTO DEI SOTTOPRODOTTI DERIVANTI 

DALL'ATTIVITÀ ESTRATTIVA 

 

In generale i materiali detritici, comprensivi delle frazioni granulometriche fini 

(terre), prodotti durante l’attività estrattiva di materiali lapidei ornamentali sono 

da considerarsi “sottoprodotti” ai sensi dell’art. 182 del D.Lgs. n, 152/2006., 

perché sono originati da un processo, quale l’estrazione di blocchi di marmo, e il 

loro impiego, sia come scaglie idonee per la produzione di carbonato di calcio 

macinato, sia come detriti destinati alla produzione di ghiaie, pietrisco o sabbie, 

sia come terre utilizzate per riempimenti o stabilizzati, è certo e integrale sin 

dalla fase di produzione e avviene nel corso delle lavorazioni destinate alla 

escavazione lapidea ornamentale. 

Il materiale detritico è stoccato in apposito piazzale indicato nella planimetria 8A 

con la sigla D ed è posto in prossimità della rampa di accesso alla cava, ma  la 

cui posizione può variare in relazione alle esigenze produttive e agli spazi 

disponibili durante le coltivazioni. 

Nell'area destinata allo stoccaggio avviene la riduzione  alla pezzatura carrabile 

usuale mediante martello ed una separazione grossolana tra scaglie e materiale 

detritico più fine, tramite grigliatura, per poi essere caricato mediante pala 

gommata sui camion che provvedono al trasporto. 

 

DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DI ACCESSO E VALUTAZIONE 

DEL TRAFFICO PESANTE GENERATO DALL’INTERVENTO. 

 

La strada di arroccamento che dalla località Pulcinacchia risale il versante per 

collegare le cave di Pescina-Crestola ha il primo tratto con  fondo stradale 
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asfaltato,  poi inizia la strada di arrocco con  fondo stradale sterrato ma in buon 

stato. 

 Essa ha una larghezza media di 7 metri e pendenza nell’ordine del 18%, per 

cui essa è facilmente percorribile da vetture e camion.  

Dalla località Pulcinacchia ha inizio la strada carrozzabile comunale asfaltata. 

Il traffico camionabile non subirà aumenti significativi, con la 

realizzazione del presente Piano di coltivazione. 

Con la coltivazione prevista nella due fasi lavorative della durata di cinque anni 

si prevede la coltivazione di  29.990 mc dimarmo,  pari a 80.973 tonnellate, che 

consentiranno di ottenere circa 24.291 tonnellate di marmo commerciabile, 

suddiviso tra blocchi, semisquadrati e informi, considerando una resa del  30%. 

 I detriti prodotti saranno 56682 tonnellate. 

 

Blocchi 

Produzion

e 

mc globali 

in 5 anni 
Ton  in 5 anni 

T /utile  

5 anni 

Viaggi 1 

anno 

30% 31310 84537 25361 187 

 

Detrito 

Produzion

e 

mc in Banco 

in 5 anni 
Ton  in 5 anni 

Ton  

sfrido 

 5 anni 

Viaggi 1 

anno 

70% 31310 84537 59176 438 

 

Si ottengono circa 625  viaggi tra blocchi e detrito  all’anno, che 

corrispondono a  circa 3 viaggi al giorno, considerando che i camion 

trasportano da 25 a 30 tonnellate a viaggio.  

Il traffico  pesante dei camion  passa esternamente ai centri abitati, lungo la 

strada ex Ferrovia Marmifera e lungo la  “strada dei Marmi”, che aggira il centro 
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della città, ed è adibita al traffico pesante  ascendente e discendente dalle cave, 

verso i luoghi deputati alle lavorazioni del materiale al piano (blocchi, informi e 

detrito).  

SICUREZZA 

La cava è dotata di DSS (documento di salute e sicurezzaa) relativo all'analisi 

dei rischi della lavorazione del complesso estrattivo denominato “PESCINA A” 

ai sensi dell’art. 6 del D.L. 664/96 e del D. Lgs 81/2008. 

 

INTERVENTI ANTI-INQUINAMENTO 

I mezzi operanti nel complesso estrattivo saranno tutti in buono stato e la 

continua manutenzione alla quale vengono sottoposti, garantisce la  loro 

idoneità; pur tuttavia non è possibile eliminare la possibilità che avvengano 

guasti e soprattutto, a causa delle sollecitazioni alle quali vengono sottoposti, 

rotture dei circuiti idraulici con conseguente sversamento di idrocarburi.   

In caso di incidente il recupero degli oli viene fatto  con materiale assorbente 

granulare e il successivo conferimento a ditta autorizzata. 

 

REGOLE GENERALI 

Gli addetti dovranno sempre usare i D.P.I. messi a loro disposizione dalla Ditta 

e previsti dal D.L. 81/2008. 

 Sarà compito del Sorvegliante programmare l'attività estrattiva in modo tale che le 

operazioni più lunghe e faticose vengano eseguite dal massimo numero di addetti 

possibile onde distribuire equamente e più diffusamente lo sforzo fisico e mentale.      
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2. DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE 

2.1 CONDIZIONI GENERALI. AMBITO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO. 

Il complesso estrattivo della cava "PESCINA A" nel Fosso di PESCINA 

rappresenta l’ambito territoriale immediatamente interessato dall’attività 

estrattiva. 

Il comprensorio del comune di Carrara e più in generale l'area apuana, per il 

contesto economico-sociale e ambientale, rappresentano l’area vasta, cioè 

l’ambiente più o meno influenzato dall’attività estrattiva, sia in modo positivo che 

in modo negativo. 

Al fine di valutare l'evoluzione futura dell'ambito territoriale, in assenza del 

progetto, va considerato che l'attività estrattiva nella cava "PESCINA A" si 

svolge sin da prima degli anni '50 e che l'impatto ambientale generato dalla 

stessa, specialmente a carico del suolo e sottosuolo e della vegetazione, si è 

ormai assestato nel corso degli anni.  

La continuazione della coltivazione, secondo quanto previsto dal nuovo piano,  

non provocherà un incremento rilevante  dell'impatto sulle singole componenti 

ambientali maggiormente interessate (suolo, sottosuolo, vegetazione e flora), in 

quanto la coltivazione avverrà nelle superfici, per la maggior parte  già 

interessate sia negli anni passati che nel periodo recente dai lavori di 

coltivazione. Inoltre la coltivazione avviene prevalentemente in sotterraneo, con 

minori impatti.   

Il territorio in esame ricade all’interno delle aree contigue di cava del Parco 

Regionale delle Alpi Apuane come perimetrate dal piano del Parco approvato in 

data 30/11/2016 e s.m.i. 

Lo studio di incidenza del procedimento di VAS del PABE analizza in dettaglio 

gli elementi naturalistici di valore conservazionistico che interessano i Siti 

Natura 2000 parzialmente ricadenti o contigui ai bacini marmiferi.  
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Si tratta della ZSC “M. Borla –Rocca di Tenerano” (IT5110008), della ZSC “M. 

Sagro” (IT5110006) e della ZPS “Praterie Primarie e Secondarie delle Alpi 

Apuane” (IT5120015). 

A scala di bacino è stata elaborata una specifica cartografia relativa alla 

principali fisionomie vegetazionali e ambientali.  

Gli habitat di cui sopra, interni ed esterni ai siti della Rete Natura 2000, 

costituiscono elementi conoscitivi negli strumenti della pianificazione territoriale 

regionale di cui alla L.R. 65/2014 e di riferimento nell’ambito dell’elaborazione di 

piani, programmi, progetti ed interventi. 

Si fa presente che, allo stato attuale, si ha una minima sovrapposizione tra la 

Rete Natura 2000 e il perimetro dei bacini estrattivi, come evidente dalla 

seguente tabella di sintesi: 

 

 Estensione del Sito Natura2000 all’interno del bacino estrattivo 

Sito Natura 2000 Piscinicchi 
Pescina 

Boccanaglia 
Bassa 

Torano Miseglia Colonnata Combratta 

ZPS “Praterie I e II delle Apuane” 0 1997 4256 264 7799 0 

ZSC “M. Sagro”   1044 264 7199  

ZSC “M. Borla –Rocca di Tenerano” 1149  3092    
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Bacini estrattivi e Rete Natura 2000 

 

In tal senso appare quindi significativo che la testata dei bacini estrattivi del 

Comune di Carrara risulti contigua ai Siti della Rete Natura 2000, compresi 

pressoché interamente dentro i confini del Parco 

 

2.2 ARIA. 

2.2.1 QUALITÀ DELL’ARIA 

 
I dati ARPAT sulla qualità dell’aria, riportati sull’annuario 2018 disponibile sul 

sito web dell’Agenzia, sono riferiti ad una sola stazione di monitoraggio della 

rete regionale: si tratta della stazione ubicata a Carrara, assunta come 

Cava Pescina 13 
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rappresentativa per la zona delle pianure costiere (zona omogenea come da 

Del G.R 1025/2010). Non sono disponibili dati relativi alla dispersione delle 

polveri nella zona montana di Carrara interessata dai bacini estrattivi. 

Non si dispone di dati relativamente all’incidenza delle fonti emissive sulla 

qualità dell’aria nell’ambito dei bacini in esame e nemmeno a livello dell’intero 

comparto estrattivo del Comune di Carrara. 

La qualità dell’aria della zona è da considerarsi buona, in quanto non sono 

presenti nella zona complessi industriali o lavorazioni che potrebbero emettere 

elementi chimici inquinanti, gas pericolosi o polveri dannose alla salute.  

L’unico stabilimento è rappresentato dall’impianto i frantumazione OMYA che 

riduce le scaglie di marmo a polvere di carbonato di calcio da utilizzare 

nell’industria della carta, farmaceutica, per le pitture ecc.. 

Durante le lavorazioni di cava le scaglie e  polveri di marmo che si producono 

con i tagli “ a secco” con tagliatrice a catena da galleria, vengono aspirate 

dall’apposito aspiratore Le particelle sollevate con i tagli con filo diamantato 

restano confinate all’interno del sotterraneo. Possono sollevarsi polveri 

contenenti carbonato di calcio, soprattutto nei periodi di maggior siccità, durante 

la movimentazione di mezzi meccanici, il passaggio di camion ed autovetture 

lungo la strada sterrata di accesso al sotterraneo.  

Per evitare di produrre fumi all’interno delle gallerie i mezzi meccanici sono 

muniti di apposite marmitte catalitiche ed è installato un impianto di ventilazione, 

che verrà potenziato quando i sotterranei si approfondiranno. 

 

CLIMA LUMINOSO 

Non esiste  inquinamento luminoso della zona, dato che le attività di cava 

vengono effettuate esclusivamente durante le ore diurne, dalle 7 del mattino alle 

16 del pomeriggio. 



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)      Via Cavour 29/31    54033  CARRARA (MS) 

 

STUDIO  DI IMPATTO AMBIENTALE  

CAVA PESCINA A n* 13 

 

34 

Il lavoro notturno, che fino a qualche anno poteva  essere eseguito in casi molto 

rari ed eccezionali, oggi non è più consentito. 

 

CLIMA ACUSTICO 

 

Il clima acustico della zona in esame risulta condizionato solo durante il 

funzionamento dei mezzi meccanici pesanti, quali escavatori, pale caricatrici e 

durante l’uso di martello pneumatico. .  

Tali rumori, sono già molto attutiti a distanza di alcune decine di metri dai 

macchinari operanti, per cui si ritiene che non producano effetti negativi  

sull’ambiente, anche perché restano confinati nel sotterraneo. 

Gli operai direttamente esposti a tali fonti di rumore hanno l’obbligo di 

usare opportuni dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) quali tappi o 

cuffie per le orecchie, onde evitare casi di ipoacusia. 

Non sono presenti in loco insediamenti vulnerabili quali scuole, ospedali, 

case di cura, luoghi di culto nelle immediate vicinanze dell’insediamento 

produttivo. 

Non sono presenti insediamenti sensibili quali civili abitazioni, alberghi. 

E’ accertata l’assenza di fruitori turistici della zona.  

La valutazione degli impatti acustici  è stata fatta dal Tecnico abilitato in 

acustica Perito Giovanni Gatti, che si allega. 

RADIAZIONI IONIZZANTI 

Non sono presenti impianti, quali antenne e ripetitori che potrebbero emettere 

radiazioni ionizzanti.  

Da una conoscenza trentennale dell’area, non si ricavano  fattori che possano avere 

influenzato negativamente  l’aria della zona, in quanto le uniche attività esistenti sono le 

poche  cave della zona .  
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2.3 FATTORI CLIMATICI 

Regime Anemometrico. 

Basandosi su dati di osservatori provvisti di anemometro, dato che non esistono 

registrazioni locali, si può ricavare che il regime anemometrico sulle Apuane è 

contraddistinto dalla prevalenza di venti caldo umidi provenienti dai quadranti 

meridionali di SW (libeccio) e di SE (scirocco) e di quelli asciutti e freddi 

invernali, che giungono da NE e NNE. 

Durante l’estate si afferma il sistema delle brezze di mare e di terra, unitamente 

a quello dei venti di pendio, che si instaura nei versanti apuani tra le cime e le 

parti basse del rilievo. 

ESPOSIZIONE 

L’area in cui è situata la cava è esposta a sud est , ed è aperta solo 

all’invasione dei venti caldi e umidi, provenienti da tale quadrante. 

La cresta che circonda la valle in cui è situata la cava è rappresentata dal M. 

Uccelliera e M. Pesaro, mentre nella parte opposta si ha la cresta del M. 

D’Arma, La Pianaccia, Acqua Sparta,. 

In particolare la dorsale M. D’Arma (305 m), La Pianaccia (695 m) rappresenta 

un limitato riparo alle correnti di origine occidentale.  

I rilievi rappresentati dalla Muratella (927m), Acqua Sparta (1261 m). M. 

Uccelliera (1646 m) costituiscono una valida  protezione alle correnti fredde di 

provenienza settentrionale. 

La dorsale del M. Pesaro (861 m) e Crestola offre una difesa ad oriente delle 

correnti di tale quadrante.  

Si ha una apertura alle correnti calde umide provenienti da Sud-ovest, 

attraverso la valle del Canale di Porcinacchia, che permette l’entrata di aria 

calda e umida di provenienza marina, nella zona in cui sono situate le cave di 

Pescina. 
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TEMPERATURA  

Uno dei fattori climatici più importanti è rappresentato dalla temperatura. 

Nella zona presa in considerazione esiste la stazione termometrica di Avenza, 

della quale si allega il grafico delle temperature medie rilevate nell’ano 2012  

Il valore medio ottenuto  permette di definire la zona come un ambiente a clima 

temperato. 

 

   ANNUAL CLIMATOLOGICAL SUMMARY 

NAME: DavisAvenza  CITY: Avenza - Carrara   STATE: Italia   

ELEV:    18 m  LAT:   LONG:  

 

               TEMPERATURE (°C), HEAT BASE 18.3, COOL BASE 18.3 

                          DEP.  HEAT  COOL                                           

        MEAN  MEAN        FROM  DEG   DEG                        MAX  

MAX  MIN  MIN  

 YR MO  MAX   MIN   MEAN  NORM  DAYS  DAYS  HI  DATE  LOW  DATE  >=32 

<=0  <=0  <=-18  

-----------------------------------------------------------------------

------------- 

 12  1  12.5   3.5   7.5   0.0   335     0  17.7  24  -1.4   17    0    

0    3    0 

 12  2   9.8   1.5   5.4   0.0   374     0  15.4  22  -3.8    6    0    

0   11    0 

 12  3  17.6   7.5  12.5   0.0   183     4  22.9  21   4.2    8    0    

0    0    0 

 12  4  17.2  10.1  13.7   0.0   143     4  24.8  28   4.3    9    0    

0    0    0 

 12  5  21.1  12.6  17.0   0.0    66    25  26.2  11   8.8    3    0    

0    0    0 

 12  6  26.4  17.9  22.3   0.0     7   127  33.1  27  13.1   15    2    

0    0    0 

 12  7  28.3  19.9  24.3   0.0     0   187  31.8   1  17.1   17    0    

0    0    0 
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 12  8  30.1  20.7  25.6   0.0     0    40  32.9   1  18.9    3    1    

0    0    0 

 12  9 

 12 10 

 12 11 

 12 12 

-----------------------------------------------------------------------

------------- 

        19.3  10.8  15.0   0.0  1107   386  33.1 JUN  -3.8  FEB    3    

0   14    0 

 

                                PRECIPITATION (mm) 

 

               DEP.   MAX        DAYS OF RAIN  

               FROM   OBS.          OVER 

 YR MO  TOTAL  NORM   DAY  DATE  .2   2   20 

--------------------------------------------- 

 12  1  37.3    0.0  25.9    2    9    4    1 

 12  2  77.2    0.0  52.1   19    4    3    2 

 12  3  59.4    0.0  30.2    5    4    2    2 

 12  4 198.9    0.0  42.2    5   20   15    3 

 12  5  84.1    0.0  28.7   20   10    5    2 

 12  6  25.4    0.0  16.5    4    3    3    0 

 12  7   0.3    0.0   0.3   14    1    0    0 

 12  8   0.0    0.0   0.0    1    0    0    0 

 12  9 

 12 10 

 12 11 

 12 12 

--------------------------------------------- 

       482.6   0.0  52.1  FEB   51   32   10 

 

                                WIND SPEED (km/hr) 

                          DOM 

 YR MO   AVG.  HI   DATE  DIR 

--------------------------------- 
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 12  1   2.5  64.4    6    NW 

 12  2   2.4  38.6    1     N 

 12  3   2.3  32.2    6    NW 

 12  4   3.8  49.9   24   WSW 

 12  5   3.1  48.3   16   WSW 

 12  6   3.6  37.0    4     S 

 12  7   3.8  37.0   22     S 

 12  8   3.5  33.8    6    SW 

 12  9 

 12 10 

 12 11 

 12 12 

--------------------------------- 

         3.1  64.4  JAN    S 

  

 

PRECIPITAZIONI 

Le precipitazioni sul comprensorio apuano sono abbondanti sia lungo la pianura 

costiera ai piedi delle montagne, che all’interno della catena. 

Sono state analizzate le precipitazioni registrate dalla nuova stazione 

pluviometrica denominata VARA, che è situata a poche centinaia di metri da 

Ponti di Vara. Sono stati presi in esame gli anni 2010 e 2011, di cui si allegano 

grafici e istogrammi. 

UTM [m] E  59045

3 

N  488200

0 

  GB [m]  E  159040

0 

N  4881820 

  Quota slm [m]  440.00  

  Bacino Versilia  
 

  

Lista dati 2006   

2008   

2010   

javascript:getTable('archivio/dati.php?A=2006&IDS=TOS01000025&IDST=pluvio')
javascript:getTable('archivio/dati.php?A=2008&IDS=TOS01000025&IDST=pluvio')
javascript:getTable('archivio/dati.php?A=2010&IDS=TOS01000025&IDST=pluvio')
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2011   

2012   

 

 

» 2010 - Anno PRE-VALIDATO  

             

 gen  feb  mar  apr  mag  giu  lug  ago  set  ott  nov  dic  

 1  40.4 - 0.2 2.6 - - 4.2 - - - 108.4 22.6 

 2  14.4 - 2.4 2.2 10.8 - - - - 4.4 20.6 6.4 

 3  - - - 1.6 16.0 - - - - - 2.4 16.8 

 4  - - 14.8 0.2 7.8 - - - - 3.6 - 0.4 

 5  6.6 13.6 2.6 10.0 33.0 - - 10.0 - 62.0 - - 

 6  7.6 32.4 0.2 - 24.4 - - 1.8 - 4.2 - 5.2 

 7  0.4 - - - 25.8 - - - - - 1.2 49.6 

javascript:getTable('archivio/dati.php?A=2011&IDS=TOS01000025&IDST=pluvio')
javascript:getTable('archivio/dati.php?A=2012&IDS=TOS01000025&IDST=pluvio')
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 8  15.4 - - - 3.6 - - - 13.6 - 32.8 16.6 

 9  13.2 - - - 1.6 - - - 1.0 - 34.2 20.8 

 10  28.8 - - - 3.2 - - - 10.0 - 17.4 - 

 11  4.4 - - 7.0 4.8 - - - - - 36.0 - 

 12  0.6 3.0 1.2 0.2 12.0 - - - - - 0.8 - 

 13  0.6 - 0.2 - 5.8 0.6 - 33.6 - 0.2 18.4 - 

 14  - 0.8 - - 34.2 2.6 - 0.4 2.8 - 0.2 - 

 15  - - - - 8.2 2.0 - 31.0 - - - - 

 16  - - - - 1.4 64.4 - - 3.4 - 31.4 - 

 17  - 0.4 - - - 53.2 - 0.4 9.8 37.2 9.8 - 

 18  - 35.8 - 0.4 - 2.8 - 2.0 8.2 1.6 5.4 7.8 

 19  - 6.8 - - - 57.4 - 0.2 5.8 - 9.0 - 

 20  - 36.6 - - - 50.4 - 1.8 0.6 - 6.6 2.6 

 21  0.2 3.4 - - - 0.8 - 0.2 - - 26.6 0.2 

 22  - 13.8 34.2 - - - - - - - 35.0 62.6 

 23  - 13.8 3.2 4.0 - - - - - - 3.4 24.4 

 24  - 5.8 - 7.2 - - - - - - - 24.8 

 25  0.4 - - 0.6 - - - - 53.8 82.4 3.8 32.0 

 26  - 13.2 - - - - 5.2 - - 18.0 33.8 3.8 

 27  - 0.4 3.4 5.4 - 0.4 - - 18.6 - 1.2 0.4 

 28  - - - 2.4 - - 0.8 3.4 15.0 - 0.2 - 

 29  -  1.6 - - - 21.8 - 8.4 - 7.4 - 
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 30  13.6  0.2 - - - 93.2 - - - 0.2 1.0 

 31  1.8  4.8  -  2.4 9.0  59.0  0.4 

tot  148.4 179.8 69 43.8 192.6 234.6 127.6 93.8 151 272.6 446.2 298.4 

gg  10 11 9 9 15 7 5 8 12 9 21 15 
 

Cumulata annuale 

Totale giorni 

piovosi 

2257.8 

131 

Legenda:  

- 

» 

[ ] 

to

t 

gg 

Precipitazione nulla 

Dato mancante 

Dato ricostruito 

Cumulata mensile 

Totale dei giorni piovosi (giorni con precipitazione uguale o superiore ad 

1mm) 

Sono evidenziati in grassetto i valori massimi 
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» 2011 - Anno PRE-VALIDATO  

             

 gen  feb  mar  apr  mag  giu  lug  ago  set  ott  nov  dic  

 1  - - - - - 10.8 - - - - - - 

 2  - - - - - - 2.2 - - - - 25.2 

 3  - - 0.6 - - - 1.8 - 0.2 - - 11.4 

 4  - - 5.0 - - - - - 0.2 - 0.2 11.6 

 5  - - - - 0.4 - 7.0 - 162.8 - 19.4 14.0 

 6  0.2 - 0.2 - - 14.4 - - 1.0 - 27.8 16.6 

 7  70.2 - - - - 10.2 - - - 2.0 4.2 - 

 8  15.2 - - - - 14.6 - 4.0 - 3.0 11.4 - 

 9  0.2 - - - 0.6 36.4 - - - - - 0.2 

 10  1.2 - - - - 4.4 - - - - - - 
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 11  25.0 - - - - 0.8 - - - - - 0.8 

 12  9.0 0.2 - - - - - - - - - 13.0 

 13  - 18.8 11.4 - - - - - - - - 6.0 

 14  - 30.0 29.6 - - - - - - - - 16.8 

 15  - - 11.8 20.6 1.8 - - - - - - 12.2 

 16  - 26.2 28.8 - 10.4 - - - - - - 0.6 

 17  - 24.6 13.8 - - - - - - - - 18.8 

 18  - 15.4 12.8 - - - 0.8 - - - - - 

 19  - - - - - 0.2 - - 70.2 8.0 - - 

 20  - - 9.0 - - - 3.8 - - 49.6 - - 

 21  0.2 17.8 - -  - - - - - - - 

 22  - - - -  - - - - - - - 

 23  - 0.2 - 3.6 - - - - - - - - 

 24  - - - - - - 13.2 - - - - - 

 25  - - - 0.2 - - - - - 12.4 - 22.0 

 26  1.8 - - - - - - - 20.4 68.0 - - 

 27  - - - - - - - - - - - - 

 28  - - 13.6 - 1.4 - 0.2 - - - - - 

 29  -  12.0 3.8 - - - - - - - - 

 30  16.8  1.4 2.4 - - 0.2 - - - - - 

 31  3.4  2.6  -  - -  -  - 

tot  143.2 133.2 152.6 30.6 14.6 91.8 29.2 4 254.8 143 63 169.2 
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gg  8 6 12 4 3 6 5 1 4 6 4 11 
 

Cumulata annuale 

Totale giorni 

piovosi 

1229.2 

70 

 

 

Le precipitazioni rilevate nei due anni indicati variano da 1229 a 2257 mm/anno 

Nell’andamento medio mensile delle precipitazioni registrato si osservano 

massimi di piovosità nell’autunno-inverno e in primavera. 

Vi sono poi  fasi di flessione delle piogge in estate.. 

La neve cade nella parte più interna della catena e prevalentemente a quote 

superiori ai 1000 metri, pertanto nella zona di Campocecina-M. Sagro, 

soprastante la cava. 

Da quanto esposto, il ciclo pluviometrico riscontrabile nella regione può essere 

definito “sublitoraneo Pedappenninico”. 

Le parti più interne ed elevate delle Alpi Apuane rappresentano una delle aree 

più piovose di tutta la parte peninsulare dell’Italia. 

In netto contrasto con il gradiente pluviometrico elevato è l'assenza di sorgenti e 

di linee d'acqua perenni nell'area circostante la cava. Ciò è dovuto alla buona 

fessurazione dei litotipi affioranti, che drena le acque superficiali, 

convogliandole in profondità ad alimentare la rete idrica sotterranea.  

La coltivazione della cava non creerà nessun impatto sull'idrografia della zona.     

 

CLIMA 

Nella zona dove è situata la cava in oggetto si ha un clima di tipo temperato, con medie 

dei mesi più caldi, che sono luglio e agosto di 25°.  
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Dall’analisi dei fattori climatici sopra descritti, le condizioni delle stagioni sono: 

-INVERNO   caratterizzato da piogge abbondanti,  

La temperatura scende solo poche volte a valori prossimi allo zero. 

-PRIMAVERA. Si ha una iniziale instabilità del tempo, dovuto a più elevate 

temperature al suolo, che dà luogo a frequenti nubi cumuliformi e a 

precipitazioni a carattere di rovescio o temporalesco, seguite da rapide 

schiarite. 

-ESTATE. L’andamento è contrassegnato dal predominio dell’alta pressione 

che porta stabilità, con precipitazioni alquanto ridotte che originano il minimo 

stagionale del mese di luglio. La temperatura nella zona rimane temperata 

fresca. 
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2.4 ACQUE.  CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE E IDROGRAFICHE  

ACQUE SUPERFICIALI 

Il bacino marmifero di Pescina Boccanaglia o, dove è aperta la cava Pescina 13 

è situato a meridione della catena montuosa  rappresentata dalle cime del M. 

La Pizza, M. Uccelliera che fanno da barriera naturale ai venti umidi provenienti 

dal mare. I rilievi citati fanno da barriera naturale ai venti umidi provenienti dal 

mare. Questi con il loro rapido innalzamento e raffreddamento, determinano 

abbondanza di precipitazioni, dell’ordine di 2000 mm/anno. 

In contrasto con il gradiente pluviometrico elevato è l’assenza di linee d’acqua 

perenni nell’area adiacente alla cava, mentre sono presenti sorgenti ungo 

l’incisione del Canale Porcinacchia, a distanze che vanno dai 300 ai 1500 metri. 

Ciò è dovuto alla buona fessurazione superficiale dei litotipi affioranti nelle zone 

di monte vergine, che drena le acque superficiali, convogliandole in profondità 

ad alimentare la rete idrica sotterranea. 

Per i motivi sopra esposti, nella valle in oggetto sono presenti compluvi che 

costituiscono le linee di deflusso degli apporti meteorici consistenti, quando la 

corrivazione convoglia verso di essi le acque che non penetrano in profondità.   

Il compluvio che passa ai piedi della cava, denominato “Canale di Pescina” è 

normalmente asciutto ed è parzialmente ricoperto dai detriti delle lavorazioni dei 

decenni passati. 

Il canale citato diventa sede di linee d’acqua temporanee solo dopo piogge 

intense. 

 Esso prosegue verso valle e in località Porcinacchia si unisce con il Canale 

Porcinacchia a formare il Fosso di Torano. 
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Fig. 6 Reticolo idrografico. 

 

L’abbondanza di precipitazioni è dovuta al fatto che le masse di  aria umida, di 

origine meridionale, vengono a diretto contatto con la catena montuosa, 

subiscono un rapido sollevamento, che determina un raffreddamento delle 

stesse, con fenomeni di condensazione e precipitazione. 

 L’incremento della piovosità è legato sia all’altitudine che all’esposizione e alla 

pendenza dei versanti. 

In netto contrasto con il gradiente pluviometrico elevato è l'assenza di sorgenti  

e di linee d'acqua perenni nell'area in oggetto. Ciò è dovuto alla buona 
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fessurazione dei litotipi affioranti, che drena le acque superficiali, 

convogliandole in profondità ad alimentare la rete idrica sotterranea.  

Per i motivi citati, nella zona sono presenti solo compluvi di limitata estensione, 

sempre privi di acqua, quali Il canale di Pescina . l compluvio principale è 

situato nella parte sud ovest del versante ed è il Canale di ToranoLa 

coltivazione che verrà impostata nel sito non  creerà nessun impatto 

sull'idrografia della zona, perché si tratta di una coltivazione in sotterraneo che 

non modificherà la morfologia superficiale.     

 

La seguente tabella di sintesi dei corsi d’acqua del bacino marmifero  è tratta 

dalla presentazione “Monitoraggio delle acque superficiali e sotterranee. 

L'esperienza di Arpat nell'ambito del Progetto Speciale Cave” a cura di ARPAT 

– GSCS  I valori dell’indice IBE (Indice Biotico Esteso), insieme con i dati relativi 

alla torbidità e della concentrazione dei solidi sospesi (in relazione 

all’andamento delle precipitazioni) costituiscono importanti indicatori per il 

monitoraggio degli impatti esercitati dal trasporto della marmettola nei corsi 

d’acqua. 

 

 

Nel Rapporto Ambientale sono riportati i risultati del monitoraggio dell’Indice di 

Qualità Geomorfologica (IQM) attuato da ARPAT nell’ambito del Progetto 

Cave sul T. Carrione, parametro che concorre alla definizione dello stato 

ecologico dei corsi d’acqua. 
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Come emerge  dalla figura sottostante, il corso d’acqua che include il fosso di 

Pescina e il canale di Torano (con colore verde) risulta in una classe di qualità 

“BUONO” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
ACQUE SOTTERRANEE 
 
  

Dalla sintesi del PABE il Corpo Idrico Sotterraneo Significativo delle Alpi 

Apuane (CISS-AP), definito da complessi idrogeologici carbonatici, si estende 

su di un’area di circa 383 Kmq che comprende interamente le Alpi Apuane, i 

rilievi della media Valle del Serchio e dei Monti d’Oltre Serchio e si estende 
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all’interno dei bacini idrografici del Fiume Serchio, del Magra e dei bacini 

costieri della Versilia. In conseguenza della natura carbonatica dei complessi 

idrogeologici del CISS-AP, la dinamica della sua circolazione sotterranea è 

legata principalmente a sistemi fessurati e carsici, spesso caratterizzati da un 

notevole grado di complessità. Il carsismo inoltre, determinando un elevato 

coefficiente di infiltrazione delle precipitazioni e causando una riduzione del 

ruscellamento superficiale, costituisce uno dei più importanti fattori di controllo 

del locale sistema idrodinamico. 

All’interno del suddetto contesto apuano, lo specifico sistema idrogeologico di 

Carrara coincide in buona parte con il bacino idrografico del Torrente Carrione 

ed interessa un’area di alimentazione che si estende su circa 20 Km
2
. Il suo 

ambito è stato esaminato in dettaglio da uno studio di M. Doveri (2008) che ha 

delineato un preciso modello idrogeologico del settore, nel quale il deflusso 

delle acque appare regolato dall’assetto tettonico della regione (piegamenti e 

discontinuità), dal carsismo ipogeo e dalla diversa permeabilità delle formazioni 

rocciose. Particolarmente importante risulta il ruolo attribuito alla fascia di 

Calcari selciferi che, presenti nella “sinclinale di Carrara”, costituiscono una 

parziale barriera al deflusso sotterraneo proveniente da monte, stabilizzando il 

flusso di base con tempi di ricarica annuali; diverso è invece il comportamento 

del circuito che si attiva nella parte inferiore del bacino (ovvero a valle della 

suddetta sinclinale) dove si registrano tempi d’arrivo rapidi, portate variabili ed 

episodi di torbidità dipendenti dagli eventi piovosi. 

La carta geologica, redatta da “Meccheri ed altri”, (Tav. 3) mostra le formazioni 

affioranti nella zona e  la posizione delle sorgenti. 

Dall’esame di tale cartografia, si nota una prevalenza di rocce calcaree, permeabili per 

fessurazione e carsismo, cioè rocce nelle quali l’assorbimento e la percolazione delle 
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acque avviene attraverso una fitta rete di fessure, originate da azioni meccaniche 

naturali, ampliate da dissoluzione chimica dovuta alle acque e all’anidride carbonica. 

I calcari costituiscono pertanto vaste aree di assorbimento e corrispondono 

anche agli acquiferi più importanti. 

Per questi terreni è possibile fare delle ulteriori suddivisioni in funzione del 

maggiore o minore grado di fessurazione, la quale, come già detto, è 

strettamente connessa con fattori di ordine tettonico e idrochimico. 

Da queste formazioni provengono le sorgenti della zona (Carbonera, Pizzutello), 

che presentano tuttavia l’inconveniente di una forte variabilità stagionale, con 

portate che passano dalle decine alle centinaia di litri/sec. e con risentimento 

quasi immediato delle piogge. 

Tali sorgenti appaiono concentrate presso il fondovalle del canale di 

Porcinacchia, a 500-1500 metri di distanza dalla cava, sono distribuite lungo il 

perimetro della zona delle dolomie e calcari dolomitici e sono ubicate nei punti 

altimetricamente più bassi della linea di contatto Autoctono-Falda toscana. 

La posizione delle sorgenti è determinata dalla presenza tra la serie 

metamorfica autoctona e la sovrastante Falda Toscana alloctona, di un 

orizzonte impermeabile (Scisti) che costituisce uno sbarramento o battente 

naturale alle acque circolanti nella massa carbonatica costituita dai calcari 

selciferi, marmi e calcari dolomitici e dolomie. 

Questo orizzonte determina nelle incisioni, il più delle volte in connessione con grandi 

linee di frattura che aumentano la permeabilità, emergenze di acqua perenne. 

 L’assorbimento delle acque avviene su aree molto estese e difficilmente 

delimitabili, la circolazione sotterranea è condizionata dalla disposizione, 

frequenza e ampiezza ed orientamento delle fratture, così come la velocità di 

scorrimento sotterranea è molto variabile, ma sempre elevata. 

Questo comportamento fa pensare ad una doppia circolazione nell’ammasso 
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marmifero; l’una connessa con macro fessurazioni, l’altra connessa con un più  

vasto e più lontano bacino che risente della piovosità molto più lentamente per 

una diffusa micro-fessurazione e che pertanto ammortizza le punte di piovosità 

elevata determinando la perennità delle emergenze. 

Per queste sorgenti situate nella valle del canale di Porcinacchia, il bacino di 

alimentazione è costituito dal gruppo montuoso che si estende da M. D’Arma 

alla Pianaccia ad Acqua Sparta, al  M.Uccelliera,  M. Borla e Monte Maggiore. 

Le acque piovane impregnano le zone più permeabili delle formazioni, scorrono entro 

fasce di più facile drenaggio fino a raggiungere la superficie di contatto   con la serie 

toscana. La superficie di contatto coincide, come già detto, con un pacco di scisti che 

rappresenta uno sbarramento naturale alle acque circolanti, le quali, impedite a scendere 

in basso, vengono a giorno. 

Il più delle volte però l’acqua percorre nel sottosuolo una strada e un tempo molto breve, 

per riemergere sotto forma di piccole sorgenti temporanee a poca distanza dall’area di 

infiltrazione (piede dei ravaneti). 

Riguardo alla qualità delle sorgenti, esse sono tenute costantemente sotto controllo 

dall’Ente che gestisce l’acquedotto Comunale, GAIA, che provvede periodicamente a 

fare eseguire tutte le analisi chimiche e fisiche delle acque. 

Per quanto riguarda le acque superficiali, non è possibile effettuare le analisi  dei 

parametri fisici, chimici e microbiologici perché il compluvio che scorre ai piedi della 

cava è asciutto per la massima parte dell’anno e diventa sede di linea d’acqua solo in 

momenti di piovosità intensa. 

Nelle zone circostanti l’area di escavazione, durante periodi piovosi, le acque 

meteoriche tendono ad infiltrarsi nei versanti ed a scorrere all'interno 

dell'ammasso roccioso secondo direzioni preferenziali di deflusso, mentre, in 

corrispondenza dei piazzali pressocchè impermeabilizzati dalle particelle fini che 

vanno ad otturare le fratture, per alla compattazione eseguita   dal  passaggio  
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delle ruspe sui gradoni, esse tendono a ristagnare e a scorrere in superficie 

verso le zone più depresse. 

Nelle foto allegate è ancora visibile l’acqua depositata sul piazzale di quota 383 

m, che dopo le piogge tende a formare un piccolo stagno. 

 DETERMINAZIONE DELLE LINEE DI FLUSSO IDRICO SOTTERRANEO 

Per individuare le linee di scorrimento sotterraneo preferenziale delle acque si 

utilizza l’analisi delle fratture effettuata in cava, in quanto ogni frattura 

rappresenta una superficie di scorrimento idrico. 

Ad ognuno dei valori di K determinati per ogni famiglia di discontinuità è stata 

assegnata la direzione di massima pendenza del piano medio che la definisce. 

Analizzando le caratteristiche idrogeologiche e geomeccaniche dell’ammasso 

roccioso che costituisce il complesso estrattivo e le linee di deflusso sotterraneo 

nelle diverse porzioni di cava, si può affermare che una cadente piezometrica 

nell’ammasso roccioso, che costituisce l’area esaminata può defluire secondo 2 

direzioni principali: 

a) in modo quasi verticale se si infiltra nella porzione settentrionale e sopra i 

cigli di cava, lungo le fratture delle famiglie K2 e K3  

b) verso SW, se si infiltra nelle fratture K1. Dato che queste hanno inclinazione 

di 30-35°, è prevedibile che esse fuoriescano dall’ammasso roccioso in 

corrispondenza della parete rocciosa situata a valle della cava, prima della 

strada comunale di Boccanaglia, ad alimentare il canale di Porcinacchia. 

Le considerazioni sopra riportate vanno riferite in particolare modo alle aree 

vergini esterne alla zona estrattiva, mentre i piazzali ed i gradoni di cava 

risultano pressoché impermeabili. 
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QUALITÀ DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

Come da annuario ARPAT 2017 e dai dati tratti dal Piano di Gestione delle 

Acque del Distretto Idrografico dell’Appennino Settentrionale, la risorsa idrica 

sotterranea nell’area di interesse che ha sede nei complessi idrogeologici 

carbonatici mostra uno stato chimico BUONO. 

LE SORGENTI 

I sistemi sorgentizi 

Il territorio del bacino marmifero di Carrara presenta in totale circa 50 sorgenti 

con portata perenne, più un numero imprecisato di sorgenti temporanee e di 

occasionali venute a giorno, prevalentemente ubicate nelle incisioni minori. Le 

sorgenti maggiori si posizionano lungo le principali incisioni vallive, in genere a 

quote inferiori ai 250 m, e tendono a concentrarsi in gruppi, spesso localizzati in 

zone relativamente ristrette (specie a Torano e Miseglia). Il sistema acquifero è 

impostato prevalentemente sulle formazioni dei Grezzoni, dei Marmi s.l. e dei 

Calcari selciferi della sinclinale di Carrara ed il suo limite meridionale è 

individuato da una soglia di permeabilità costituita dai complessi a bassa 

permeabilità dell’Unità di Massa, lungo la quale vengono a giorno, nelle zone di 

Torano e delle Canalie, le sorgenti principali. 

L’assetto geo-strutturale e la conformazione dell’area di alimentazione fanno sì 

che il sistema idrogeologico di Carrara possa essere suddiviso in diversi 

sottosistemi, distinti ma comunque dotati di una significativa continuità 

idrogeologica generale. Una serie di considerazioni idrostrutturali e 

idrochimiche-isotopiche (Doveri, 2005) ha permesso di evidenziare come l’area 

di alimentazione del sistema di Carrara confini sul limite settentrionale con 

quello delle sorgenti di Tenerano e su quello occidentale con il sistema della 

sorgente del Cartaro. Tali elementi,uniti ai risultati di prove effettuate con 
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traccianti naturali (Baldi, 2004) hanno permesso di suddividere tale complesso 

idrogeologico in quattro principali sotto-sistemi: 

1. Carbonera-Tana dei Tufi;  
2. Gorgoglio-Pizzutello;  
3. Canalie;  
4. Pero Superiore. 

 
Bacini di alimentazione sorgentizi e bacini estrattivi 

Il confronto tra i perimetri dei bacini estrattivi e le aree di alimentazione dei citati 

sistemi sorgentizi (v. Fig. 6), consente di porre in evidenza (in merito alle 

possibili interferenze tra essi), i seguenti elementi: 

• i bacini estrattivi di Piscinicchi e Pescina Boccanaglia ricadono nell’area 

di alimentazione del sistema sorgentizio Carbonera-Tana dei Tufi (e solo 

marginalmente interessano quello di Gorgoglio-Pizzutello); 

• l’areale del bacino di Torano incide sia sulle aree di alimentazione del 

sistema Gorgoglio-Pizzutello che su quelle delle Canalie. 

• il bacino di Miseglia interessa i sistemi delle Canalie e del Pero 

Superiore; 

• la superficie del bacino di Colonnata si sovrappone sia al sistema delle 

Canalie che a quello del Cartaro; 

• il bacino di Combratta interessa essenzialmente una modesta 

circolazione locale. 
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Fig. 7 - Confronto tra le aree di alimentazione dei sistemi sorgentizi ed i 
perimetri dei bacini estrattivi 
 

VULNERABILITÀ DELLE SORGENTI 

A questo proposito, facendo riferimento ai risultati di test idraulici, studi isotopici, 

campagne con traccianti e monitoraggio è stata ottenuta una delimitazione delle 

aree vulnerabili intorno alle sorgenti e, già nell’ambito del Piano Strutturale del 

Comune di Carrara, sono state perimetrate le aree a vulnerabilità media e alta 

delle principali sorgenti  

 

LA QUALITÀ DELLE ACQUE DELLE SORGENTI 

Nell’ambito del progetto regionale cave, il monitoraggio dei corpi idrici 

sotterranei ha preso in considerazione gli elementi chimico-fisici descrittivi delle 

acque sorgive e, come inquinante specifico per verificare l’impatto della 

marmettola, è stata utilizzata la torbidità. Nel Rapporto Ambientale sono 

riportate tabelle di dettaglio in cui sono stati evidenziati i valori relativi ai solidi 
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sospesi registrati con periodicità mensile nel corso del 2017. Si evidenzia come, 

nell’area di Massa e Carrara, per l’intorbidamento delle sorgenti da marmettola, 

sia necessario un trattamento spinto delle acque sotterranee per permettere gli 

usi idropotabili. I punti campionati nelle acque sotterranee da parte di ARPAT di 

interesse per il PABE sono relativi alla Sorgente Carbonera e alla Sorgente 

Ratto superiore. 

 La coltivazione della cava  che è in sotterraneo e avviene con metodiche di 

taglio “a secco”  non modificherà e non  creerà nessun impatto sull'idrografia 

della zona e sulle acque sotterranee.     

ACQUA UTILIZZATA NELLE LAVORAZIONI 

Le lavorazioni dei tagli di tracciamento del sotterraneo e di riquadratura dei 

blocchi  sono eseguite "a secco" .  

MACCHINE CHE NON UTILIZZANO ACQUA 

 tagliatrice a catena con lama che esegue tagli a secco, 

 tagliatrice a filo diamantato, si prevede l’uso prevalente di tagli a secco. 

 

2.5 SUOLO E SOTTOSUOLO. 

GEOLOGIA E MINERALOGIA 

L'area oggetto d'indagine è situata nella parte nord occidentale del Complesso 

Metamorfico delle Alpi Apuane, in corrispondenza del contatto tettonico, ad 

andamento NNW-SSE, con le formazioni  della Falda Toscana. 

Le formazioni litologiche affioranti nell'area di indagine sono: 

Calcari Selciferi (Sinemuriano-Toarciano) - cs 

Affiorano a Nord Est del complesso estrattivo, lungo l’incisione del Fosso di  

Pescina. 

Marmi (Hettangiano) - m  
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Calcari metamorfici, depositati inizialmente in un sistema quasi chiuso 

caratterizzato da acqua calda e poco profonda e successivamente in un 

ambiente di piattaforma, di colore variabile dal bianco al grigio scuro (per 

presenza di Pirite), risultano stratigraficamente superiori ai Calcari Selciferi, ai 

quali passano tramite un livello di Marmi Zebrini. 

Lo spessore medio dei Marmi sulle Apuane è di circa 300-400 m; nell'area di 

indagine è possibile l'escavazione per uno spessore di circa 200 m. 

Grezzoni (Norico) - gr 

Dolomie e calcari dolomitici di piattaforma carbonatica, affiorano a occidente e 

settentrione  del complesso estrattivo. 

DEPOSITI QUATERNARI 

Depositi fluviali cementati e terrazzati - at  

Depositi fluviali attuali  - a  

Depositi di origine alluvionale, costituiti da elementi grossolani in matrice 

sabbiosa, che ricoprono l’alveo del Canale di Porcinacchia. 

Detriti di cava (ravaneti) - d 

Ricoprono buona parte dell'area di indagine a causa dell'intensa attività 

estrattiva nella zona.   

La situazione dell’uso del suolo  nell’area in oggetto è la seguente 

Aree estrattive 

Sono rappresentate dalle zone di  estrazione di pietre ornamentali  (cave a  

cielo aperto e in sotterraneo). 

Ravaneti 

Discariche e depositi di detrito derivante dalla lavorazione del marmo 

(ravaneti).  

Boschi di latifoglie 

Formazioni vegetali, costituite principalmente da alberi ma anche da cespugli 
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e arbusti, nelle quali dominano le specie forestali a latifoglie. 

 Brughiere e cespuglieti 

Formazioni vegetali basse e chiuse, composte principalmente di cespugli, 

arbusti e piante erbacee (eriche, rovi, ginestre dei vari tipi, ecc.).. 

Praterie a latifoglie sparse 

Formazioni vegetali, costituite principalmente da alberi ma anche da cespugli e 

arbusti, nelle quali dominano le specie forestali a latifoglie 

Rocce nude, falesie, rupi, falde detritiche 

Aree caratterizzate da rocce verticali con vegetazione azonale casmofitica 

ricca di specie endemiche 

L’uso del suolo per attività agro-silvo-pastorali è pressoché inesistente. 

 

2.6 VEGETAZIONE E FLORA 

 

L’analisi vegetazionale e quella faunistica sono state sviluppate nello studio di 

incidenza allegato (dott. agr. Nicola AlbertarellI). 

 

L’area in oggetto si attesta intorno ai 300-400 mslm, per cui interessa una 

vegetazione che si estende tra l’orizzonte mediterraneo e l’orizzonte 

submediterraneo, caratterizzato da piante tipiche della macchia 

mediterranea a dominanza di Myrtus communis ed Erica sp. In linea 

generale, si tratta di un’area con roccia affiorante e un substrato scarso, 

che ha causato un ridotto sviluppo vegetazionale e faunistico. 

 

Le coltivazioni avverranno in sotterraneo, per cui non si andrà ad intaccare in 

maniera significativa li fattori ecosistemici, vegetazionali e faunistici. 
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A seguito di numerosi sopralluoghi è stato possibile identificare 4 aree 

vegetazionali differenti, che si susseguono tra di loro mano a mano che si 

passa da un’altitudine pari a 350 mslm fino a raggiungere i 500 mslm (punto 

utilizzato negli anni passati per l’installazione di una fototrappola). 

In linea generale, la caratteristica principale dell’area che circonda il sito 

estrattivo è senz’altro la scarsità di terreno disponibile per la crescita vegetale, e 

alla sua esposizione a sud: questi due aspetti caratterizzano in modo importante 

la flora presente. 

 

La prima area vegetazionale è caratterizzata da ravaneti e dalla scarsa 

presenza di substrato idoneo alla crescita di piante; la vegetazione è quasi del 

tutto assente, fatta eccezione per una sporadica vegetazione rupestre e per la 

presenza di alcuni arbusti tra cui fichi (Ficus carica), e una pianta di vite (Vitis 

vinifera). Elementi floristici vari e tipici della rupe saranno descritti in seguito. 

Verso la fine di questo primo orizzonte è stata rilevata la presenza sporadica di 

Centaurea arrigonii e di Santolina leucantha. 

 

La seconda area inizia dall’estremità del tetto della cava e comprende la 

stazione di rilievo arborea. Tutta quest’area è caratterizzata dalla presenza di 

mirto, erica e un piccolo gruppo di ginestre. L’area è caratterizzata, a livello 

erbaceo, dalla presenza di Brachipodium sp.e di Helichrysum italicum. 

Verso la fine di quest’area inizia a comparire una vegetazione composta 

principalmente da Clematis flammula e da Smilax aspera, che caratterizza la 

terza area (oltre alla presenza di qualche sporadico fico e quercia). 
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Infine, la quarta area è caratterizzata principalmente da Ostrya carpinifolia, oltre 

che dalla presenza di sporadica di Quercus ilex e Quercus ruber. La presenza 

di Brachipodium sp. è decisamente più fitta rispetto agli altri orizzonti. 

La fototrappola per l’indagine faunistica è stata posizionata in quest’area perché 

sono state ritrovate numerose tracce fecali di mammiferi. 

 

Nella prima area sono state ritrovate alcune specie vegetali rupestri riportate 

nella tabella seguente. 

 

Specie vegetale 

monitorata 

Tasso di copertura 

(%) 

Range di variabilità del 

dato (%) 

Santolina leucantha 1 0,5 

Brachipodium sp. 1 0,5 

Sedum series Rupestria <1 -- 

Lysimachia arvensis <1 -- 

Teucrium chamaedrys <1 -- 

Galium corrudifolium <1 -- 
Analisi floristica - primo orizzonte 

 

La presenza di queste emergenze floristiche è puntiforme, sporadica, e occupa 

meno dell’1% della zona. 

Questa fascia è stata ritrovata e analizzata durante la risalita del ravaneto nella 

parte a ovest della cava (tra i 320 e i 350 mslm circa); essendo la zona più 

vicina alla strada camionabile del sito estrattivo, risulta essere di conseguenza 

quella più esposta alle polveri. 

 

Appena raggiunta una quota superiore vicina ai 390 mslm, nella zona 

antistante al tetto del sito estrattivo, inizia una flora caratterizzata 

essenzialmente dalla presenza di elicriso (Helichrysum italicum) (10 %)e dalla 
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presenza sporadica di Centaurea arrigoni (1 %), oltre che di altre essenze 

tipiche della macchia mediterranea (Origanum sp., Asparagus sp., Thymus sp.). 

Queste emergenze floristiche (soprattutto l’elicriso) occupano la seconda area, 

caratterizzata da mirto ed erica, oltre che da un piccolo raggruppamento di 

ginestre. Il Brachipodium sp. in quest’area aumenta progressivamente. 

 

 

Specie vegetale 

monitorata 

Tasso di copertura 

(%) 

Range di variabilità del 

dato (%) 

Helichrysum italicum 10 2 

Brachipodium sp. 10 2 

Centaurea arrigoni 1 0,5 

Origanum sp. <1 -- 

Asparagus sp. <1 -- 

Thymus sp <1 -- 

Smilax aspera <1 -- 

Euphorbia L. <1 -- 
Indagine floristica - secondo orizzonte 

Superando il tetto della cava, e dirigendosi verso nord, al confine con la ZPS 

n.23, l’elicriso lascia spazio a Clematis flammula e a Smilax aspera 

(stracciabraghe), che dominano questa terza area vegetazionale, oltre al 

rinvenimento di qualche sporadica Scabiosa holosericea (vedovina). 

 

Specie vegetale 

monitorata 

Tasso di copertura (%) Range di variabilità del 

dato (%) 

Brachipodium sp. 20 5 

Clematis flammula 5 1 

Smilax aspera 5 1 

Helichrysum italicum 1 0,5 

Scabiosa holosericea <1 -- 
Indagine floristica - terzo orizzonte 
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Tra la terza e la quarta area è possibile ravvisare anche la presenza sporadica 

di qualche arbusto di carpino nero (Ostrya carpinifolia) e di quercia (Quercus 

ilex e Quercus ruber). La presenza di questi arbusti sono in stretta relazione alla 

presenza nel terreno di piccoli avvallamenti che hanno permesso la formazione 

di un tipo di substrato più profondo rispetto al resto dell’area. 

 

La quarta area è caratterizzata dalla dominanza di Brachipodium sp (30 %) e 

dalla presenza di arbusti a dominanza Ostrya carpinifolia e Quercus ilex. 

 

Specie vegetale 

monitorata 

Tasso di copertura (%) Range di variabilità del 

dato (%) 

Brachipodium sp. 30 5 

Smilax aspera 1 0,5 
Indagine floristica - quarto orizzonte 

 

In tutte le aree in cui sono stati fatti i sopralluoghi non sono stati rinvenuti 

esemplari di Aquilegia bertolonii, specie che viene elencata Standard Data 

Form tra le specie vegetali presenti nel ZSC n.8 e nella ZPS n.23. 

 

Con le coltivazioni del sotterraneo della cava FOSSA DEGLI ANGELI, come 

previsto nel presente piano di coltivazione, non si andrà  a compromettere la 

sopravvivenza in loco delle specie presenti, per cui non si prevede un impatto 

sulla vegetazione. 

 

2.7 FAUNA 

 

La componente faunistica dell’area è stata analizzata ponendo particolare 

interesse alle specie riportate dal Geoscopio regionale, e nello specifico: 
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- Falco peregrinus (uccello – fam. Falconidae) 

- Coronella girondica  (rettile– fam .Colubridae) 

- Pyrrhocorax graculus (uccello - fam. Corvidae) – (segnalato nel paese di 

Torano) 

- Mesotriton alpestris (anfibio – fam. Salamandridae) – (segnalato nel 

paese di Torano) 

 

In linea generale, i monitoraggi faunistici sono stati indirizzati principalmente 

sullo studio di uccelli, rettili e anfibi; per quanto riguarda i mammiferi, il 

monitoraggio è stato condotto in maniera indiretta, principalmente mediante 

l’utilizzo di fototrappole e tramite la ricerca di tracce e di escrementi. 

Non sono stati condotti monitoraggi su pesci e ciclostomi in quanto non sono 

presenti nell’area delle fonti di acqua corrente o bacini lacustri. 

In linea generale, il monitoraggio faunistico è avvenuto seguendo il medesimo 

percorso effettuato per l’analisi vegetazionale, per motivi prettamente pratici e in 

modo da poter avere dei dati sovrapponibili che potessero essere 

rappresentativi dell’intera area. 

Di seguito sono riportati i rilievi faunistici effettuati. 

 

ANFIBI 

Nel caso degli anfibi è stata adottata la tecnica del Visual Encounter Surveys: 

che consiste nel percorrere un’area a piedi, secondo una tempistica stabilita, ed 

annotare le specie e gli individui osservati durante il percorso. 

Nei sopralluoghi già effettuati non sono state rinvenute specie anfibie durante il 

percorso effettuato. Non si segnala la presenza di Mesotriton alpestris (anfibio – 

fam. Salamandridae), specie riportata nello studio di incidenza e segnalata da 

Geoscopio. 
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RETTILI 

Nonostante i ripetuti sopralluoghi, nell’area di indagine non stati rilevati rettili per 

osservazione diretta (ad eccezione di qualche Podarcis muralis), né sono state 

rinvenute tracce di rettili. 

Non si segnala la presenza di Coronella girondica – (rettile– fam .Colubridae), 

rettile segnalato dal servizio Geoscopio WMS. 

UCCELLI 

Per gli aspetti ornitologici, i sopralluoghi sono stati svolti ponendo particolare 

attenzione all’eventuale presenza di specie rare descritte dagli Standard data 

form – Natura2000. 

In questo caso è stata effettuata un’indagine basata principalmente sull’ascolto 

di canti e richiami, oltre che sull’osservazione diretta e sulla compilazione di 

check list semplici. 

L’indagine è stata condotta a partire dalla base del sito estrattivo (dalla strada 

camionabile di accesso al sito estrattivo), fino al punto di collocamento della 

fototrappola, seguendo il medesimo percorso effettuato per il rilievo 

vegetazionale. Non sono state rilevate specie rare descritte negli Standard data 

form – Natura2000. 

L’area è comunque frequentata da Sylvia atricapilla, Chloris chloris, Sylvia 

melanocephala, Fringilla coelebs, Sylvia communis, Turdus merula, 

Caprimulgus europaeus. 

MAMMIFERI 

Per quanto riguarda i mammiferi, una prima analisi è stata condotta sui conteggi 

dei segni di presenza (pellet group count), che hanno rilevato la presenza 

principalmente di caprioli, cinghiali e capre. 
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Altre tracce rilevate non sono state in grado di fornirci indicazioni precise, in 

quanto troppo degradate: non si esclude comunque la presenza di qualche 

volpe. 

Le tracce sono state rinvenute nella quasi totalità a nord-est del sito estrattivo, 

al limite con l’inizio della ZPS n.23, punto in cui è stata collocata la fototrappola. 

Durante i monitoraggi ambientali dell’area, sono stati rilevati ripetutamente degli 

esemplari di Sus scrofa, coltre che esemplari di Capreolus capreolus e gruppi di 

capre, presumibilmente di un allevamento della zona. 

I rilevamenti ottenuti con la fototrappola confermano le tracce rinvenute 

nell’area in oggetto, e sono in linea con i rilevamenti effettuati durante i primi 

sopralluoghi. 

La presenza di animali, sia invertebrati che vertebrati, è piuttosto limitata nelle 

immediate vicinanze della zona in cui è situata la cava, vista la scarsità di piante 

erbacee e la limitata presenza di piante di alto e medio fusto.  

Maggiori presenze faunistiche si hanno nelle parti superiori del versante, tra le 

località M. Pesaro-M.Uccelliera-Campocecina, dove i boschi di medio e di alto 

fusto hanno permesso la vita di mammiferi forestali e uccelli. 

Vista la situazione di nudità diffusa dei dintorni dell’area di cava, si può ritenere 

che tale zona può essere colonizzata solo da una fauna poco esigente, 

caratterizzata in gran parte da insetti, rettili e solo da rari uccelli e mammiferi, 

che potranno frequentare la zona solo in modo saltuario, per cui non si prevede 

un impatto sulla fauna e sugli ecosistemi dell’area. 
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2.8 ECOSISTEMI 

Gli ecosistemi dell’area sono stati analizzati nello Studio di Incidenza del Dott. 

Nicola Albertarelli, Agronomo, che è parte integrante del presente S.I.A. 

 

Le "unità ecosistemiche" presenti sono: 

 Sistema delle aree estrattive; 

 Sistema delle aree estrattive dismesse con vegetazione pioniera erbacea 

ed arbustiva; 

 Arbusteti intrasilvatici e brughiere intrasilvatiche; 

 Sistema delle praterie discontinue su litosuoli calcarei e calcareo-selciferi 

a latifoglie sparse; 

 Ecosistemi boschivi. 

 

2.9 PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE. 

La cava di marmo denominata “PESCINA A” è situata lungo il versante destro 

della valle del Canale di Pescina , che scende con andamento trasversale dalla 

località Monte Pesaro .  

Tale compluvio nella sua parte superiore scorre incassato tra le rocce. 

Proseguendo in direzione Sud si unisce con il Canale di Porcinacchia .  

La valle in oggetto è rappresentata da una tipica valle a V di erosione fluviale, infatti, 

anche se per vari mesi dell’anno il Canale di Pescina è asciutto,  in seguito a piogge 

intense si riempie e trasporta violentemente a valle le acque, eseguendo una intensa 

erosione  del bacino.  

Per tale motivo il corso del canale di Pescina  è incassato,  delimitato spesso da 

pareti  verticali. 
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A valle, in alcune zone si notano ripiani subpianeggianti, come nei dintorni 

dell’abitato di Porcinacchia,  determinati dalla sedimentazione dei ciottoli, ghiaie 

e sabbie depositati dalle acque, in quei punti dove la velocità era rallentata dalla 

minore inclinazione del corso. Tali depositi con il tempo sono stati uniti da un 

cemento di tipo calcareo e  sono stati successivamente incisi, per cui sono 

visibili frequentemente pareti verticali formate da tale tipo di deposito, evidenti 

anche a valle della cava, ai lati della strada di arroccamento.  

Al momento attuale i processi di modellamento in atto sono quelli di tipo 

erosivo, determinati dalle acque che scorrono nel Fosso di Pescina e nel 

Canale di Porcinacchia, nei momenti di piogge intense, quando il compluvio 

trasporta acqua, che erode la roccia affiorante  e asporta una parte dei detriti 

fini e medi che occupano l’alveo del corso.  

Non si notano processi di sedimentazione in atto, a parte in limitatissime zone 

dei corsi in oggetto, perché le acque hanno elevata velocità  e tendono a 

rendere sempre più approfondita e incassata la gola. 

Dal punto di vista paesaggistico, le creste montuose che circondano a est e 

Nord la valle in cui è situata la cava, rappresentano un’area con la morfologia 

aspra e dirupata tipica delle Alpi Apuane, con   pareti quasi verticali. 

 

PATRIMONIO CULTURALE  

La lavorazione delle cave con tutte le attività connesse ad esse, come il 

trasporto, la trasformazione del marmo e la realizzazione di sculture in marmo  

sono sempre state le attività predominanti in tutti i paesi situati a monte di 

Carrara. 

La cultura principale della zona di Carrara  è stata e continua ad essere quella 

dell’estrazione e trasformazione del marmo. 
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 A Carrara esiste anche una “Scuola del Marmo”,  che insegna le tecniche della 

scultura del marmo. 

La cultura dell’agricoltura non ha mai preso campo nelle zone a monte di 

Carrara, sia per la morfologia aspra che per la frammentazione delle proprietà. 

Quelle poche colture che esistevano erano realizzate per l’autoconsumo 

familiare, come accade oggi. 

La silvicoltura, alcuni decenni di anni f,a era praticata in modo abbastanza 

intenso, perché alcune famiglie potevano vivere con il taglio dei boschi per 

avere legna da ardere oppure trasformare questa in carbone, nelle numerose 

carbonaie di cui ancora si trova traccia nei boschi della zona. 

L’abitato più vicino alla cava è quello di Porcinacchia, rappresentato da meno di 

una decina di case che erano abitate dai cavatori, che lavoravano nelle cave dei  

bacini di Pescina e di Torano.  

Il Paese di Torano invece è nato da insediamenti  di origine Romana; infatti già 

dal primo secolo a.C. i Romani lavoravano le cave, che allora furono dette 

lunensi.  

I siti di antica escavazione del bacino marmifero di Torano, identificati per la 

presenza di antiche “tagliate” eseguite con mezzi manuali e con caratteristiche 

particolari,  sono quelli del Polvaccio e di poggio Domizio, situati in altra zona 

rispetto alla cava in oggetto.  

Anche nelle cave di Crestola sono stati scoperte e rilevate nel 1982 tagliate di 

epoca romana. 

Torano è il tipico borgo nato in funzione delle cave, abitato in prevalenza da 

cavatori e scultori; Il nome del paese si fa risalire ai tori che venivano utilizzati 

per tirare i carri per  il trasporto del marmo.  Anticamente lo stemma del paese 

era una testa di toro e ancora oggi una delle strade principali si chiama via 

Taurina. 
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Nel paese sono riconoscibili le caratteristiche tipiche della “cultura del marmo”, 

con case fatte con mura a sasso, in cui vi è abbondanza di elementi marmorei,   

portali in marmo, databili dalla metà del settecento alla fine dell’ottocento e  

sculture murali in marmo. 

Nelle vicinanze della zona di cava non vi sono elementi di interesse artistico, 

archeologico e di rilievo per la storia della scienza e della tecnica, né elementi 

che potrebbero essere considerati di interesse tradizionale e storico, legati alla 

lavorazione delle cave di marmo del bacino. 

 

2.10 POPOLAZIONE ED ASPETTI SOCIO ECONOMICI: ASSETTO 

DEMOGRAFICO  

La cava in oggetto è situata  nella valle del Fosso di Pescina, nei pressi del suo 

innesto nel Canale Porcinacchia,  che ha andamento meridiano. 

I centri abitati più vicini sono situati a valle del sito estrattivo e sono 

rappresentati dal nucleo di case che costituiscono l’abitato di Porcinacchia, 

situato a circa 1 km di distanza e il paese di Torano, a circa 2 Km. 

L’abitato di Porcinacchia è situato lungo la strada carrozzabile che conduce alle 

cave di Pescina-Calacatta-Boccanaglia ed è costituito da un agglomerato 

formato  da meno di una decina di case, in cui attualmente vivono 6 nuclei 

familiari con un numero complessivo inferiore ai 20 abitanti, tutti nati e vissuti 

nello stesso luogo. 

Fino ad una quarantina di anni fa il numero di famiglie era di 16, con una 

popolazione di circa  50 persone, che per la maggior parte erano legate ai lavori 

delle cave di marmo dell’area. 

Con il miglioramento dei mezzi di comunicazione e la conseguente riduzione dei 

tempi di spostamento per raggiungere le cave, la maggior parte delle persone, 
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in particolare i giovani, hanno preferito lasciare l’abitato di Porcinacchia per 

spostarsi nella città. 

Anche la popolazione del vicino paese di Torano, nonostante nel posto esistano 

alcuni ritrovi per il tempo libero, è diminuita fortemente negli ultimi decenni, 

sempre per il fatto che i giovani hanno preferito spostarsi al piano, in città, 

anche perché molti hanno trovato lavori diversi da quello della lavorazione in 

cava. 

 Attualmente nel paese vivono non più di 1000 persone e la maggior parte dei 

nuclei familiari è formata con  il capofamiglia impiegato nella  lavorazione delle 

cave di marmo della zona. 

 

2.11 ASSETTO TERRITORIALE 

Sistema insediativi 

Per raggiungere il bacino estrattivo di Pescina-Boccanaglia si procede per 

Torano, poi per Pulcinacchia, dove inizia il bacino marmifero. 

Il  sistema della viabilità, che collega il centro di Carrara con il paese di Torano 

e con la cava PESCINA A,  ha una lunghezza di circa 4 Km e nel suo percorso 

è caratterizzato da differenti condizioni di viabilità e il traffico pesante è 

regolamentato da una serie di sensi unici. 

Il traffico discendente, dopo il bivio di Pulcinacchia percorre la strada ex 

Ferrovia Marmifera fino alla pesa pubblica in località Canalie, per controllare  il 

peso e le tipologie (blocchi, informi, detriti ecc.) che escono ogni giorno dai 

bacini estrattivi carraresi. Poi si immette nella Strada dei Marmi. 

L’accesso alla cava PESCINA A si presenta abbastanza agevole  per i camion, 

il cui percorso avviene in maggioranza lungo una strada asfaltata  e con  poca 

pendenza e solo nell’ultimo tratto  si inerpica lungo la strada di arroccamento, 

situata parallelamente al Fosso di Pescina per poi giungere in cava. 
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La zona di cava è situata a buona distanza da qualsiasi nucleo abitato, per cui 

la coltivazione non ha  impatti con la popolazione del luogo. 

Il paese più vicino in linea d’aria è l’abitato  di Porcinacchia, situato a circa 1 km 

di distanza e il paese di Torano, a circa 2 Km, che si raggiunge in circa 5 minuti 

di tempo di auto. 

Da Torano, con un percorso di altri 2 Km si giunge alla città di Carrara.  

L’accesso alla cava avviene mediante  la strada di arroccamento privata, munita di sbarra 

per impedire l’entrata ad estranei durante gli orari non lavorativi, che  non interferisce 

con l’accessibilità e la fruibilità degli insediamenti esistenti. 

Il traffico lungo la strada è legato quasi esclusivamente alle attività di cava e di 

trasporto del marmo estratto, e termina nella zona in cui è  situata la cava in 

oggetto. 

La corrente elettrica che passa nelle vicinanze della zona è stata portata 

dall’ENEL esclusivamente per l’uso nelle lavorazioni delle cave dell’area.  

La linea elettrica sale da Carrara fino alla località Calacatta, a servire le varie 

cabine di trasformazione presenti nelle adiacenze delle cave. 

La zona in cui è  ubicata la cava di marmo, non è raggiungibile mediante 

servizio pubblico, in quanto il servizio di trasporto pubblico, fornito dal Consorzio 

Apuano Trasporti (CAT)  prevede corse di autobus che arrivano solo al paese di 

Torano. 

 

2.12 ASSETTO SOCIO ECONOMICO 

Mercato del lavoro 

Il sistema produttivo dell’area in cui è situate la cava è sempre stato basato 

principalmente sulla attività estrattiva e sull’indotto che tale attività comporta. 

Fino agli anni 50, le cave della zona di Pescina–Boccanaglia  venivano lavorate 

soprattutto da operai che provenivano dal paese di Torano e Porcinacchia e che 



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)      Via Cavour 29/31    54033  CARRARA (MS) 

 

STUDIO  DI IMPATTO AMBIENTALE  

CAVA PESCINA A n* 13 

 

73 

raggiungevano a piedi i luoghi di lavoro. 

Oggi, con il miglioramento delle strade e dei mezzi di comunicazione, vi sono 

anche  operai provenienti da  Bergiola, Miseglia, Carrara e paesi a monte. 

Pertanto la maggior parte dell’economia della zona di  Torano e Carrara era 

legata alle cave di marmo. 

Nella cava in oggetto sono impiegati   3   operai.  

Gli operai che lavorano hanno mansioni di cavatore generico, palista ed 

escavatorista e l’orario di lavoro settimanale è di 39 ore. 

Nell’arco dell’anno le giornate lavorate sono circa 220, se non intervengono 

fattori atmosferici tali da far interrompere le lavorazioni quali pioggia, neve e 

ghiaccio. 

Attorno a queste attività ruotano decine di aziende che danno lavoro a centinaia 

di dipendenti, che sono legate  direttamente all’attività estrattiva. 

Principalmente vengono coinvolte le ditte di autotrasporto, che impiegano 

camion e autisti per il trasporto a valle dei blocchi di marmo e dei detriti (scaglie) 

della lavorazione.  

Sono interessate poi numerose altre Ditte, quali i meccanici dei mezzi pesanti,  

elettricisti,  gommisti, ed  elettrauto, necessari ad eseguire le varie riparazioni e 

manutenzioni dei mezzi  usati nelle cave. 

Le Ditte che vendono macchinari utili all’escavazione, quali pale caricatrici ed 

escavatori,  traggono una buona  fetta di lavoro da queste cave. 

Altre Ditte che traggono utili  dalle lavorazioni delle  cave  sono quelle che 

producono utensili diamantati, filo diamantato, lame e placchette per tagliatrici a 

catena, fioretti, martelli pneumatici, cuscini ad acqua e tutta l’altra attrezzatura 

che viene normalmente utilizzata e che è soggetta a consumo.    

Legati a queste ultime Ditte vi sono i rappresentanti e i rivenditori di tali prodotti, 

che  traggono una buona parte  di lavoro da questa attività. 
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Vi sono poi i commercianti di marmo che vanno a comprare in cava i blocchi o 

gli informi, li stoccano nei loro depositi al piano per rivenderli ai loro clienti, 

ricavandone un margine di guadagno.  

Nella zona di fronte al paese di Porcinacchia esiste una segheria con telai che 

effettuano la segagione dei blocchi di marmo estratti nel comprensorio. 

In località Piastra di Torano vi sono altre due attività legate alle cave: una 

officina meccanica che esegue interventi sui mezzi meccanici pesanti, con circa 

10 dipendenti  e una ditta che frantuma le scaglie di marmo per produrre 

granulati e polveri di carbonato di calcio. 

La maggior parte del ricavato della produzione e vendita del marmo verrà reinvestito 

nell’ammodernamento dei macchinari utilizzati nella coltivazione, per avere una 

lavorazione svolta con minor dispendio di energie, e in condizioni di salute e sicurezza 

più adeguate per gli operai, perchè i nuovi macchinari (ruspe, escavatori), hanno 

emissioni di fumi e sonore più ridotte e sono  dotati di confort che migliorano le 

condizioni lavorative, quali insonorizzazione delle cabine, riscaldamento interno, aria 

condizionata. Tutto ciò ricadrà positivamente sul mercato del lavoro 

L’analisi dei dati ISTAT 2015 ha evidenziato come, nel comune di Carrara siano 

concentrati complessivamente oltre due terzi (69%) dell’occupazione provinciale 

della filiera del marmo.  

In particolare il comune concentra le attività di estrazione (74% delle Unità 

Locali, 82% degli addetti provinciali) nonché delle lavorazioni artistiche (89% 

degli addetti), la frantumazione (74% degli addetti), del commercio (70%).  

Le attività di segagione e lavorazione sono invece più diffuse sul territorio: 

anche per queste ultime Carrara detiene comunque il maggior numero di addetti 

(55% dell’occupazione provinciale). 

La filiera è nel complesso rappresentata in larga parte da microimprese (<10 

addetti), che sono oltre il 90% e occupano più della metà di tutti gli addetti della 
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filiera diretta. Circa il 9% delle imprese è caratterizzabile come piccola impresa 

(numero di addetti compreso tra 10 e 50), con un impiego di oltre 1.000 addetti 

(circa il 37%). Solo due unità locali sono caratterizzate da medie dimensioni 

(>50 addetti), ma assorbono però il 7% dell’occupazione totale. 

La distinzione per forma giuridica vede la maggior parte di addetti e di unità 

locali distribuiti in società di capitali e cooperative (70% delle UL, 82% degli 

addetti); minore. 

Indicatori socio economici 

Addetti, cave e materiale estratto 

Un particolare indicatore di contesto, che può risultare utile per un successivo 

monitoraggio dell’occupazione nei bacini estrattivi, è il rapporto tra il numero di 

addetti ed il numero di cave attive a regime (il dato relativo agli addetti è stato 

fornito dall’ufficio marmo ed è relativo al 31/12/2017). Da notare che, 

considerato che vi sono ulteriori cave autorizzate ma non a regime al 

30/06/2018, il numero di occupati a oggi potrebbe risultare in crescita. 

Inoltre vi sono alcune cave che lavorano a cavallo tra 2 bacini estrattivi ma 

sono state attribuite a un bacino in relazione alla posizione del dato puntuale. 

 Tot A - Cave B - Cave autorizzate Cave attive a Rapporto tra 
 occupati autorizzate non a regime regime(A-B) n° addetti tot/n° cave a regime 

Piscinicchi 4 1  1 4,0 
Pescina-Boccanaglia 22 6 1 5 4,4 
Torano 171 22  21 7,8 
Miseglia 236 24 3 21 11,2 
Colonnata 353 25 2 23 15,3 
Combratta 0 1 1   

Tot Bacini estrattivi Carrara 786 79 7 72 10,8 

 
A fronte di questo, uno studio socio economico redatto dall’Università di Pisa 

individua quale indicatore di sostenibilità il rapporto tra il numero di addetti e il 

materiale estratto nel Comune di Carrara. Il valore calcolato nel 2012-2015 

sulla base di dati ISTAT a diversa scala territoriale è riportato nella seguente 

tabella. 
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Dati medi 2012-2015 (fonte ISTAT) 
 
 

Più in dettaglio, questa è la situazione nei bacini di Carrara al 2017 (sono state 

considerati soltanto i volumi escavati al 31/07/2017 dalle cave autorizzate e il 

n° di addetti al 31/07/2017) 
  

ADDETTI PER 1000 TONNELLATE DI MATERIA ESTRATTA 

 
Bacini estrattivi 

  
Addetti 

  Materia estratta (tonn) 2017  Addetti lavorazione /1000 tonn materia estratta  
     

Tot 
 

Blocchi 
  

Detriti 
 

tot 
 

blocchi 
 

detriti 
 

              

Piscinicchi 4  1023 912 111 3,91 4,4 36,04  
          

Pescina-Boccanaglia 22  46670 11977 34693 0,47 1,8 0,63  
           

Torano 200  964386 234138  730248 0,21 0,9 0,27  
          

Miseglia 221  783495,4 245240,83 538254,6 0,28 0,9 0,41  
           

Colonnata 353  1244205 424917  819288 0,28 0,8 0,43  
           

Combratta 0  0 0  0 0 0 0  
         

Tot Bacini estrattivi Carrara 801 3039779,4 917184,83 2122594,6 0,26 0,9 0,38  
                    

 

3. ANALISI DEGLI IMPATTI 

Il progetto di coltivazione della cava può interagire nelle sue varie fasi lavorative, 

oltre che nel recupero ambientale finale, con le singole componenti ambientali. 

In questo capitolo sono evidenziati quelli che si possono ritenere potenziali 
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impatti significativi tra le componenti ambientali e le attività in progetto, ossia 

impatti di maggiore rilevanza sulle risorse ambientali. 

INDIVIDUAZIONE DEI POTENZIALI IMPATTI SIGNIFICATIVI. 

Le componenti dell’ambiente soggette ad impatto ambientale sono: 

 Aria  

 Clima acustico 

 Fattori climatici 

 Acqua  e Idrografia 

 Suolo e sottosuolo 

 Morfologia 

 Pedologia 

 Vegetazione e specie floristiche 

 Fauna 

 Ecosistemi 

 Paesaggio e patrimonio culturale 

 Assetto demografico 

 Assetto territoriale  

 Assetto socio economico e mercato del lavoro 

 Geologia e geotecnica 

Sono state pertanto descritte le modificazioni indotte sulle componenti 

ambientali indicate, nello svolgimento delle fasi di coltivazione della cava. 

 

3.1 IMPATTI SULL’ ARIA 

L'attività estrattiva indicata si ritiene non possa provocare l'insorgenza di un 

danno ambientale in atmosfera e relativi riflessi negativi su persone, animali o 

piante. 

Durante le lavorazioni di sezionatura delle bancate e blocchi di marmo con 

macchine tagliatrici a catena "a secco" non si producono polveri per la lentezza 

dei tagli.  

Le scagliette prodotte vengono aspirate con l’aspiratore di cui è dotata la cava. 
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FOTO 2 Cava Pescina A. Tagliatrice a catena in fase di taglio, con tubo di 

aspirazione delle scaglie e polveri di marmo 

 

Con l'uso della macchina a filo diamantato si producono polveri per l'abrasione 

operata dal filo diamantato sul marmo. Le polveri cadono nelle vicinanze delle 

zone di sezionamento e all’interno del sotterraneo, dove vengono prelevate con 

bobcat e depositate nell’apposito cassone scarrabile 

Le operazioni di perforazione a rotopercussione con martello pneumatico 

provocano emissione di polveri e piccole particelle di marmo, però tale sistema 

di lavorazione avviene in modo saltuario e in periodo di tempo molto limitato, 

per cui non si ha un impatto rilevante sull’aria.  
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La morfologia della cava  e i limitati abbattimenti da realizzare impediscono una 

circolazione d’aria capace di sollevare le polveri fino a raggiungere aree esterne 

al complesso estrattivo e riducono gli impatti.  

Un modesto quantitativo di polveri può essere sollevato durante il passaggio dei 

veicoli sulle strade sterrate di arroccamento, solo durante lunghi periodi di 

siccità.  

Le polveri sollevate sono alquanto limitate in quantità e nel tempo e finora non 

si è riscontrato un effetto negativo sull’aria, nei dintorni delle cave, perché esse 

non contengono elementi inquinanti, ma sono costituite da carbonato di calcio 

(CaCO3), che è una sostanza  inerte e non provoca danni  alla salute.  

In cava non si fa uso di esplosivo. 

 

3.2 IMPATTI SUI FATTORI CLIMATICI. 

Non si prevedono effetti negativi sul microclima locale, in quanto il progetto non 

è tale da poter modificare i fattori climatici locali.  

La cava infatti viene coltivata in sotterraneo, per cui non sono modificate le 

correnti aeree e le masse di aria che arrivano  in zona. Pertanto la realizzazione 

del progetto è ininfluente sui fattori climatici. 

 

3.3 IMPATTI SULL’ACQUA. 

Il complesso estrattivo della cava "PESCINA A" si trova sul versante   

orografico destro del Fosso di Pescina, che confluisce nel Canale di 

Porcinacchia. 

In esso affluiscono solo gli apporti meteorici di una certa consistenza in quanto 

la maggior parte dell'acqua piovana, a causa delle caratteristiche di permeabilità 

dei litotipi, che affiorano nell'area di indagine, tende a penetrare in profondità. 
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Riguardo alla qualità delle sorgenti, esse sono tenute costantemente sotto 

controllo dall’Ente che gestisce l’acquedotto Comunale, GAIA, che provvede 

periodicamente a fare eseguire tutte le analisi chimiche, fisiche e batteriologiche 

delle acque, per verificarne la potabilità. 

Per quanto riguarda l’idrografia della zona, nella zona in oggetto sono presenti  

compluvi che per la maggior  parte dell’anno sono  asciutti e  che costituiscono 

solo le linee di deflusso degli apporti meteorici consistenti, quando la 

corrivazione convoglia verso di essi le acque, che non penetrano in profondità.   

I compluvi citati sono molto incassati e profondi e possono ricevere 

tranquillamente le acque piovane. 

Nelle parti superiori dell’area di escavazione, durante periodi piovosi, le acque 

meteoriche tendono ad infiltrarsi nei versanti ed a scorrere all'interno 

dell'ammasso roccioso secondo direzioni preferenziali di deflusso, mentre, in 

corrispondenza del piazzale a cielo aperto, quasi   impermeabilizzato dalle 

particelle fini che vanno ad otturare le fratture, per la compattazione eseguita   

dal  continuo passaggio  delle ruspe sul piano. 

Tutte le acque meteoriche cadute  sui vari piani, sono costrette a scendere 

verso il basso, su piazzale di quota 367  e poi ad accumularsi nel la vasca di 

quota 363 m, che è chiusa da blocchi  di marmo su tre lati e dalla bancata nella 

parte settentrionale.  

Questa vasca funge da “cassa di espansione” per eventi meteorici consistenti e  

l’acqua meteorica, che arriva all’interno di tale piazzale, non va ad alimentare 

immediatamente il vicino fosso di Pescina, ma viene poi rilasciata  lentamente, 

in quanto si infiltra  nel ravaneto. Le acque in tale vasca subiscono una 

laminazione e una decantazione, depositando le eventuali  frazioni medie e 

sottili trasportate. 
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FOTO 3 . CAVA PESCINA. Vasca a quota 363 m 

 

Nel caso di ritrovamento in cava di fratture aperte o beanti, durante l’esecuzione 

degli “sbassi”, in cui potrebbe infiltrarsi le acque di lavorazione, la Ditta opererà 

la loro chiusura, per evitare eventuali infiltrazioni. 

Con la coltivazione eseguita “ a secco”, con tagliatrice a catena con lama che 

funziona a secco,   filo diamantato a secco, non si producono impatti sull’acqua. 

La polvere di marmo e le scaglie di marmo prodotte vengono aspirate 

nell’apposito aspiratore e il piano, a fine lavori, viene ripulito con bobcat e il 

materiale depositato nell’apposito cassone scarrabile, messo in carico sul libro 

rifiuti e periodicamente conferito. 

Durante le fasi di lavorazione, l’idrografia locale non viene modificata perchè la 

coltivazione viene eseguita in sotterraneo e la cava si trova distante da linee 
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d’acqua e compluvi che potrebbero essere compromesse; non verrà modificato 

il ruscellamento delle acque meteoriche. 

Tutti i rifiuti pericolosi e non pericolosi (oli, filtri, batterie, copertoni, marmettola 

ecc..) vengono recuperati e conferiti alle apposite Ditte autorizzate al loro 

trasporto e recupero. Nel caso di perdite di olio dai mezzi per incidenti, l’olio 

verrà assorbito mediante materiale assorbente, che verrà stoccato in fusto 

metallico, registrato sul libro dei rifiuti e conferito a Ditta autorizzata al suo 

smaltimento. 

 

3.4 IMPATTI SUL SUOLO E SOTTOSUOLO. 

 

MORFOLOGIA 

La morfologia non viene   modificata a seguito delle coltivazioni previste in 

sotterraneo, ma subirà  modifiche nelle lavorazioni a cielo aperto, che  

avvengono  in un ambiente già altamente antropizzato, dove esistono pareti 

verticali “tecchie” e gradoni. 

Con l’asportazione del detrito prodotto , si migliorano gli impatti. 

PEDOLOGIA 

Con la coltivazione della cava non si avrà una modificazione pedologica, in 

quanto le lavorazioni avverranno in sotterraneo e  prevalentemente sulle stesse 

superfici che sono state oggetto di lavorazioni di anni passati. 

Inoltre, vista la peculiare scarsità di suolo sull’affioramento marmifero  

soprastante la cava in oggetto, dove il terreno presenta prevalentemente roccia 

nuda e compatta,  e  vista la scarsità di vegetazione, rappresentata da arbusti 

presenti  al di sopra dei cigli di cava, gli interventi sono da considerare irrilevanti 

sulla vegetazione e sul suolo. 

La raccolta di tutti i rifiuti prodotti nella coltivazione, con il successivo 
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conferimento ad apposite Ditte specializzate nel recupero o smaltimento degli 

scarti prodotti,   eviterà la possibilità di creare impatti negativi sul suolo. 

Con l’abbandono delle coltivazioni  della cava e l’attecchimento delle essenze 

vegetali autoctone tipiche dell’area, che colonizzeranno le zone abbandonate, in 

particolar modo i ravaneti dove è presente maggior quantità di materiale fine e 

medio, ci sarà un  miglioramento della situazione pedologica e vegetazionale 

della zona. 

 

3.5 IMPATTI SULLE  ATTIVITA’ AGRO SILVO PASTORALI 

Data l’ubicazione della cava e l’assenza nell’intorno di coltivazioni agricole 

intensive o pascoli per greggi, l’attività estrattiva della cava PESCINA A non ha 

mai costituito  un causa negativa per lo sviluppo delle attività agricole o pastorali 

nella zona. 

Le cause di questo progressivo abbandono delle attività agro-silvo-pastorali 

sono dovute alla perdita di importanza economica di queste attività e al minore 

interesse per le giovani generazioni, nonché all'opportunità di trovare migliore 

occupazione in città. 

Anche il castagneto presente in località Bocceta è stato abbandonato come 

tanti altri castagneti della zona delle Apuane, che fino agli anni 40-50 venivano 

utilizzati per la raccolta delle castagne, essendo costituiti da castagni da frutto 

con alberi secolari innestati. 

La coltivazione della cava e il traffico veicolare  che essa produce non può 

portare nessun impatto sulle colture presenti nei dintorni dei paesi di Torano e 

Porcinacchia o sul piccolo allevamento  famigliare, per la distanza della cava 

dalle zone in oggetto. 

Per quanto riguarda il piccolo allevamento di capre della zona, la lavorazione 

della cava non porta impatto negativo su tale attività.  
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USO DEL PATRIMONIO FORESTALE 

Nella zona in oggetto, fino agli ’50-60 si poteva avere un’intensa ceduazione dei 

boschi sopratutto per ricavare legname da usare nella lizzatura,  nel 

riscaldamento domestico,  per alimentare gli essiccatoi delle castagne, ma 

anche per la produzione di carbone nelle caratteristiche carbonaie.  

Oggi la ceduazione dei boschi viene eseguita in modo alquanto limitato, sempre 

per uso familiare . 

In località Bucceta, situata a poca distanza dalla cava, era presente anche  la 

coltivazione di un  castagneto da frutto per la produzione di castagne per il  

consumo familiare; attualmente tale castagneto è in completo stato di  

abbandono.  

 

3.6 IMPATTI VEGETAZIONE E FLORA. 

Gli impatti sulla vegetazione sono stati sviluppati nello studio di incidenza 

allegato (dott. agr. Nicola Albertarelli). Con la coltivazione delle cave dell'area, in 

passato si può aver generato un impatto sulla copertura vegetale costituita da 

arbusti quali ginestra, mirto, erica e alberature sparse di Ostrya carpinifolia e 

Quercus sp.  

L’impatto per tale tipo di formazione è stato di limitata estensione, e tale 

vegetazione ha uno sviluppo ampio su tutti i bacini marmiferi apuani. 

Con la coltivazione in sotterraneo l'impatto dell'attività estrattiva sarà nullo e 

rimarrà quindi localizzato agli attuali piani e fronti di coltivazione a cielo aperto. 
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3.7 IMPATTI SULLA FAUNA. 

Gli impatti sulla componente faunistica sono stati sviluppati nello studio di 

incidenza allegato (dott. agr. Nicola Albertarelli). Come detto in precedenza, 

l’area è caratterizzata da scarsa vegetazione arbustiva (macchia mediterranea 

bassa a dominaza di Myrtus communis) a cui è associata una scarsa presenza 

della componente faunistica. La coltivazione prevista in sotterraneo non è in 

grado di provocare danni diretti alla fauna del luogo. 

In generale, l’impatto è lieve, e occorre prestare maggiore attenzione ai danni 

indiretti provocati da polveri e rumore, che risultano essere indirettamente 

negativi per la fauna eventualmente presente durante le lavorazioni 

(escavazione, riquadratura, trasporto). 

La coltivazione in sotterraneo non produrrà impatti significativi alla fauna. 

Infine, con il progetto di coltivazione in sotterraneo non sembrano esistere 

sostanziali ripercussioni sulla entomofauna della zona, in quanto le lavorazioni, 

con conseguente produzione di rumori, polveri e la presenza dell’uomo, non 

influiranno sulle specie di artropodi che in genere sono assenti sui piazzali e i 

gradoni in cui vengono eseguite le normali coltivazioni. 

 

3.8 IMPATTI SUGLI ECOSISTEMI. 

L'attività estrattiva è localizzata a quote inferiori rispetto alla ZSC più vicina, 

individuata dalla direttiva Habitat e si può escludere ogni forma di inquinamento 

legata al trasporto e all'accumulo di materiale inquinante (marmettola, oli, ecc.) ,  

all'inquinamento acustico e all'impatto visivo. 

Dal punto di vista faunistico non si rilevano particolari emergenze; durante i 

sopraluoghi effettuati non sono stati avvistati siti di nidificazione di rapaci o altre 

specie rare e potenzialmente vulnerabili. 
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3.9 IMPATTI SUL PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE. 

L’area di intervento è situata in una zona  defilata dalle località poste a valle. 

L’intervento previsto in sotterraneo modificherà solo minimamente il paesaggio 

locale, che è già altamente antropizzato dalle cave dell’area, sia attive che 

abbandonate, di cui si notano ancora gli scavi.  

La zona circostante il sito  in coltivazione non è utilizzata  né per il pascolo né 

per il passaggio di escursionisti, visto che nella  zona non vi sono mulattiere o 

sentieri di risalita alle zone soprastanti. 

La coltivazione della cava in sotterraneo modificherà solo in modo molto 

marginale la morfologia e  non andrà a interrompere né sentieri nè altre zone di 

passaggio, né vecchie vie di lizza.  

Riguardo al patrimonio culturale dell’area, basato per la maggior parte sulle 

lavorazioni delle cave, come indicato nei capitoli sopra, non si prevede nessun 

impatto negativo con la continuazione della coltivazione prevista. 

Nelle immediate vicinanze della cava non risultano essere presenti emergenze 

di carattere architettonico, storico e archeologico, per cui non si prevedono 

impatti sul patrimonio della zona . 

Una delle emergenze di carattere storico e archeologico dell’area  è 

rappresentata dalla stazione di Ravaccione della ex Ferrovia Marmiera, che per 

la sua distanza dai luoghi di lavorazione della cava in oggetto non verrà 

interessata dall’attività estrattiva. 

 

3.10 IMPATTI SULL’ASSETTO DEMOGRAFICO. 

L’assetto demografico della zona, relativamente alla popolazione residente, non 

subisce variazioni con la coltivazione della cava “PESCINA ”, in quanto gli 
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elementi di “disturbo” introdotti dal progetto non si ritengono tali da provocare 

sensibili modificazioni.  

Il traffico proveniente dalla cava Pescina, che utilizza la strada  Ex ferrovia 

marmifera-Pesa Publica delle Canalie-Strada dei marmi,  è alquanto modesto e 

non crea un impatto all’assetto territoriale. 

Non si hanno impatti negativi su attività economiche non legate all’estrazione 

del marmo della zona, perché praticamente inesistenti; infatti le attività agro-

silvo-pastorali in zona sono solo a livello di passatempo e per l’autoconsumo.  

Le altre attività presenti e già citate, di trasporto, segagione, meccanica, ecc.... 

traggono solo benefici dalle attività di cava 

 

3.11 IMPATTI SULL’ASSETTO TERRITORIALE   

Anche l’assetto territoriale subirà impatti irrilevanti in quanto nell’area dove è 

situata la cava non esistono altre attività, né agricole, né forestali, né 

zootecniche né pastorali permanenti. . 

Il traffico limitato, proveniente dalla cava Pescina,  non costituirà perturbazione 

o intralcio alla normali condizioni di accesso e fruizione dell’area in oggetto. 

Si stima  che potrà essere asportato il materiale prodotto, scaglie e blocchi,  con 

una media di tre  viaggi  al giorno, oltre ad un passaggio giornaliero  della 

vettura di trasporto degli opera 

La viabilità privata viene mantenuta in condizione di facile accesso dai titolari 

della cava, i quali intervengono con i loro mezzi per la sistemazione del fondo 

stradale, soprattutto in seguito alle  forti piogge,  che possono dilavare e 

scavare solchi nella carreggiata. 

Il traffico di camion utilizza l’apposita Strada dei marmi, per cui non costituisce 

un impatto rilevante sull’assetto territoriale. 
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3.12 IMPATTI SULL’ASSETTO SOCIO ECONOMUCO 

Mercato del lavoro 

Il sistema produttivo dell’area in cui è situata la cava è sempre stato basato 

principalmente sulla attività estrattiva e sull’indotto che tale attività comporta. 

Nelle coltivazioni  sono impiegati    attualmente 2-3 operai. 

Le implicazioni di tipo economico occupazionale sono alquanto più ampie, in 

quanto sono collegate alla coltivazione del marmo ed inserite in un complesso 

di attività e scambi commerciali che sostengono la maggior  parte dell’economia 

Apuana. 

Attorno alle cave ruotano decine di aziende che danno lavoro a centinaia di 

dipendenti e che sono legate  direttamente all’attività estrattiva. 

Principalmente vengono coinvolte le ditte di autotrasporto, che impiegano 

camion e autisti per il trasporto a valle dei blocchi di marmo e dei detriti (scaglie) 

della lavorazione.  

Sono interessate poi numerose altre Ditte, quali i meccanici dei mezzi pesanti,  

elettricisti,  gommisti, ed  elettrauto, necessarie ad eseguire le varie riparazioni e 

manutenzioni dei mezzi  usati nelle cave. 

 

3.13 IMPATTI SULLA  GEOLOGIA  

L'area oggetto d'indagine è situata nella parte occidentale del Complesso 

Metamorfico delle Alpi Apuane, a poche centinaia di metri con il contatto 

tettonico, ad andamento NNW-SSE, con le formazioni  della Falda Toscana. 

Dal punto di vista strettamente geologico, la cava "Pescina A" si trova all'interno 

della zona di affioramento dei Marmi, i quali risultano stratigraficamente più 

bassi, ma geometricamente superiori ai calcari selciferi, che affiorano ad Est del 

complesso estrattivo, a costituire il nucleo della Sinclinale di Carrara. 
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In posizione geometricamente superiore rispetto ai marmi si trova la formazione 

dei Grezzoni. 

Marmi (Hettangiano) - m  

Calcari metamorfici, depositati inizialmente in un sistema quasi chiuso 

caratterizzato da acqua calda e poco profonda e successivamente in un 

ambiente di piattaforma, di colore variabile dal bianco al grigio scuro (per 

presenza di Pirite), risultano stratigraficamente superiori ai Calcari Selciferi, ai 

quali passano tramite un livello di Marmi Zebrini. 

All'interno dei Marmi sono stati riconosciuti diversi litotipi, alcuni derivano 

direttamente, attraverso deformazioni tettonico-metamorfiche, dalle litologie 

sedimentarie originarie, altri sono strettamente legati ad interdigitazioni duttili del 

marmo con altre formazioni litologiche, connesse con processi traspositivi.  

Questi ultimi litotipi ("Calacatta", "Nuvolato", "Arabescato") si formano soltanto 

in aree ad elevata concentrazione di strain, quali zone di cerniera o bordi di 

laminazione.  

Per quanto riguarda i litotipi di origine sedimentaria, quali "Statuario","Marmo 

Venato", “Ordinario” e "Bardiglio", sono presenti più comunemente in tutte le 

Alpi Apuane. 

Nel complesso estrattivo si coltivano lenti marmoree di marmo “venato”, 

intercalate a lenti di marmo “Calacatoide” . 

Il marmo ha caratteristiche geotecniche molto buone e la stabilità delle pareti 

subverticali presenti, che hanno altezza di poche decine di metri, dipende in 

buona parte dalla posizione giaciturale delle famiglie di fratture presenti 

nell’ammasso marmoreo. Gli agenti atmosferici tendono ad alterare le superfici 

esposte e a rendere più fratturata la roccia superficiale,  per cui  la stabilità delle 

pareti a medio e lungo  termine è assicurata da disgaggi periodici della tecchia e 
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dalla realizzazione delle  chiodature di consolidamento e dalla fasciatura del 

fronte con reti delle porzioni non rimovibili. 

Con la realizzazione della gradonatura della cava si migliorerà la stabilità delle 

pareti e di tutta la zona circostante. 

Per i fronti che dovessero essere aperti con direzione simile alle fratture, se la 

frattura emerge dal fronte essa dovrà essere “spogliata” o messa in sicurezza 

con chiodature. 

 

4. ANALISI DELLE ALTERNATIVE 

4.1 ALTERNATIVE STRATEGICHE 

Il marmo estratto nella cava in oggetto è marmo variabile dalla qualità “venato” 

a “calacatta”, a “cremo” e “arabescato”.  

Tutte le qualità indicate hanno buone  caratteristiche merceologiche e sono  

ricercati per rifiniture di pregio,  per cui è utile la  coltivazione di tale cava.  

Di seguito vengono analizzate le possibili  alternative alla  coltivazione e la 

eventuale possibilità di poterle realizzare. 

Per ridurre l’impatto visivo della cava si continuerà  la coltivazione in galleria, 

che produce  un impatto morfologico e visivo ridotto rispetto a quella a cielo 

aperto, anche se tale coltivazione è più difficoltosa rispetto a quella a “cielo 

aperto”. 

 

4.2 ALTERNATIVE DI LOCALIZZAZIONE 

Se la Ditta volesse coltivare altre cave per  effettuare la produzione di blocchi di 

marmo, l’unica alternativa di localizzazione ipotizzabile  potrebbe essere quella 

di trovare qualche altra cava situata nel bacino marmifero industriale  di Carrara, 

che consenta di estrarre  qualità di marmo commerciabile.  
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Con tale operazione si sposterebbe la coltivazione in località non inclusa in area 

Contigua del Parco, però non è facile, reperire una cava  con materiale pregiato 

come quello  estratto nella cava PESCINA A, in quanto  le zone dove affiorano i 

marmi “calacatoidi” sono alquanto ristrette e quasi del tutto limitate al bacino 

marmifero di Pescina-Boccanaglia. 

4.3  ALTERNATIVE DI PROCESSO 

L’entità del progetto è limitata in quanto nella cava si prevede solo l’estrazione 

del marmo, mentre la lavorazione, trasformazione e la commercializzazione del 

prodotto finito  verranno effettuate al piano.  

I tempi di realizzazione del progetto indicato potrebbero diminuire se si 

potessero estrarre maggiori quantitativi di materiale,  impiegando anche un 

maggior numero di operai.  

4.4 ALTERNATIVA “ZERO” 

La valutazione degli impatti sulle componenti ambientali evidenzia una  scarsa 

influenza del progetto di coltivazione sull’ambiente attuale  ed un miglioramento 

complessivo dopo la fase di ripristino finale. 

La mancata realizzazione del progetto non modificherebbe in modo sostanziale 

l’ambiente circostante e  comporterebbe sempre l’esistenza di una situazione 

antropizzata dal  punto di vista morfologico e ambientale.  

L’analisi delle varie alternative alla realizzazione del progetto, compresa 

l'alternativa zero, cioè la non realizzazione del piano di coltivazione e 

l’abbandono dell’attività estrattiva, comporta impatti critici sulle prospettive 

occupazionali che l'attività della cava  “PESCINA”,  potrà generare a medio e 

lungo termine, come indicato anche nel PABE.  

“All’interno dei bacini estrattivi delle Alpi Apuane, come identificati dallo stesso 

piano paesaggistico regionale, risulta necessario attuare forme di salvaguardia 
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del paesaggio e degli elementi che lo caratterizzano perseguendo una maggiore 

compatibilità con tali valori nell’ambito dell’attività estrattiva (in particolare nel 

caso di apertura di nuove attività estrattive o di riattivazione di cave dismesse, 

attività non consentite in assenza dei Piani attuativi). L’ipotesi zero, quindi, 

determinerebbe una situazione di incoerenza con le disposizioni del PIT, non 

consentirebbe la tutela degli elementi paesaggistici di interesse e 

comporterebbe comunque una situazione non sostenibile per l’economia locale 

legata al settore lapideo come evidenziato nello studio socio economico redatto 

da IRTA Leonardo (Elaborato A.1.1).” 

Eseguendo un confronto  tra gli impatti critici negativi, prodotti dall'alternativa 

zero sulla componente socio-economica del contesto locale, con la mancata 

occupazione degli operai della cava e con la riduzione degli apporti economici 

alle attività indotte della cava,   e gli impatti critici prodotti dall'attuazione del 

piano di coltivazione sulle varie componenti ambientali interessate, ne risulta un 

quadro complessivo positivo, prodotto dalla continuazione dell’attività di 

coltivazione della  cava citata.  

 

5. MISURE DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

Per ridurre e  mitigare gli impatti della lavorazione, la Ditta adotterà una politica 

di miglioramento generale. 

Per evitare  impatti sulle acque sotterranee si eseguiranno lavorazioni di  taglio 

con metodiche “ a secco”. 

Per ridurre gli impatti   acustici  nel luogo di  lavorazione, che sono in genere 

all’interno del sotterraneo,  sono adoperati  macchinari  di nuova generazione, 

che  offrono maggiore sicurezza,  mitigano gli impatti della lavorazione, hanno 

livelli di rumorosità più bassa rispetto ai vecchi macchinari di cava e sono dotati 

di moderni  sistemi per salvaguardare  la salute e sicurezza degli operatori. 
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Anche le  macchinette a filo diamantato di recente costruzione sono  poco 

rumorose perché dotate di motore elettrico e sono dotate di sistemi di sicurezza 

più moderni.. 

Gli  investimenti effettuati per migliorare i macchinari in uso,  hanno una 

ricaduta positiva,  sia nel migliorare e rendere più sicuro il lavoro degli operai, 

sia nel mitigare gli impatti con l’aria e il suolo. 

L’ asportazione  del detrito che viene prodotto con le coltivazioni, permette una 

mitigazione dell’impatto morfologico e paesaggistico. 

L’acqua meteorica viene raccolta nel piazzale “ a pozzo” di quota 363 m, per 

essere parzialmente recuperata, mentre quella in eccesso filtrerà lentamente 

lungo il detrito. Tale invaso funge da “cassa di espansione” durante gli apporti 

meteorici consistenti. 

Sulle   strade di accesso  le  canalette di gronda faranno scorrere tutte le acque 

verso il detrito del ravaneto, in modo che esse vengano assorbite dal materiale 

grossolano e medio, che ha una alta permeabilità e  rilasciata lentamente, 

consentendo così il suo smaltimento in profondità ad alimentare la  falda, 

anziché  andare ad ingrossare il Canale di Porcinacchia, nei periodi di maggiore 

piovosità. 

Nel caso di incidenti, che dovessero provocare rottura delle tubazioni e perdite 

di olio, la Ditta interverrà immediatamente alla raccolta dell’olio fuoriuscito, 

mediante materiale assorbente  in polvere e granuli, che verrà versato sull’olio 

stesso, recuperato, stoccato in appositi bidoni metallici, registrato sul libro dei 

rifiuti e conferito poi alla Ditta Apuana Sider o SEGECO,  autorizzate al suo  

trasporto e allo smaltimento. 

Il recupero vegetazionale dell'area estrattiva, nei cantieri in cui sarà 

abbandonata la coltivazione, prevede la colonizzazione effettuata  dalla 

vegetazione autoctona, soprattutto sul materiale detritico esistente. 
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 Per mitigare gli impatti della coltivazione, la Società esercente continuerà le 

coltivazioni mantenendo particolare riguardo alle modalità e leggi nel campo 

ambientale provvedendo alla raccolta di tutti i rifiuti prodotti, al loro conferimento 

ale Ditte autorizzate e al corretto stoccaggio degli stessi rifiuti prodotti. 

Particolare cura ed attenzione verrà utilizzata per gli interventi di manutenzione 

e  i rifornimento di carburante sui macchinari di cava che avverrà senza 

dispersione di inquinanti nell’ambiente. 

La cisterna del gasolio è a doppia vasca di ferro per contenere eventuali 

sversamenti, collegata ad un disoleatore. 

Per quanto riguarda la marmettola prodotta durante i tagli essa non produce 

impatti negativi perché essa viene recuperata e conferita per il suo recupero. 

Tenuto conto delle caratteristiche del giacimento interessato dalle escavazioni 

ed in particolare alla sua estensione e profondità, avuto riguardo al metodo di 

coltivazione adottato ed al previsto prosieguo dei lavori estrattivi ancora per 

tempi relativamente lunghi, la risistemazione dell'area consisterà in interventi atti 

soprattutto a salvaguardare la pubblica incolumità. 

Quindi si curerà in particolare la messa in sicurezza delle fronti man mano 

residue. 

Tuttavia è da ritenere che, nel frattempo, l'attuazione dei razionali sistemi di 

coltivazione proposti sia l'indispensabile presupposto per un adeguato recupero 

finale di queste aree oggetto della descritta attività estrattiva. 

 

5.1 PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE 

Il sotterraneo della cava Pescina n. 13 , che è stato oggetto di coltivazioni, si 

sviluppa su BENI ESTIMATI e non su AGRI MARMIFERI COMUNALI. 

 In caso di abbandono delle coltivazioni la cava  verrà ripristinata con diverse  

finalità. 
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Con il ripristino si cercherà di realizzare un’area che si inserisca il meglio 

possibile nel paesaggio locale, caratterizzato da attività estrattiva, dove pareti 

verticali naturali e altre prodotte dall'antropizzazione sono frequenti e dove la 

vegetazione di alto e medio fusto è scarsa o assente 

L’area abbandonata e ripristinata, in particolar modo, non dovrà rappresentare 

pericolo per le persone.  

Il complesso estrattivo verrà ripristinato con i seguenti obiettivi: 

RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA SICUREZZA 

Con il recupero ambientale si cercherà di ottenere i seguenti risultati: 

Realizzazione di una serie di gradoni posti a quote differenti con altezze e 

pedate compatibili con le caratteristiche geomeccaniche della roccia coltivata. 

Inclinazione delle scarpate realizzate, tenendo presente l'andamento dei giunti 

che pervadono la massa marmorea. 

Realizzazione di opere per lo smaltimento e il convogliamento delle acque 

meteoriche nei vicini compluvi. 

Recinzione dei cigli di cava più accessibili e chiusura  degli accessi per 

impedire agli estranei di avvicinarsi alle zone coltivate e ai cigli.  

Disgaggio delle scarpate, dei cigli e delle eventuali tecchie, consolidamento del 

tetto del sotterraneo, in modo da eliminare, per quanto possibile, i pericoli di 

caduta gravitativa di porzioni di roccia.  

Sbarramento e chiusura della strada di accesso 

Chiusura dell'accesso al sotterraneo. 

Eliminazione di materiali, macchinari inutilizzabili, cisterne, che potrebbero 

costituire un pericolo per le  persone.  

RIPRISTINO VEGETAZIONALE DELL’AREA DI CAVA  

Il rinverdimento dell’area sarà eseguito soprattutto nelle zone dove è presente 

Il detrito movimentato di recente, come nelle parti laterali della rampa di 
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accesso alle parti superiori della cava, per fare crescere su di esso una 

vegetazione che   comporta l‘incremento del livello di biodiversità, per 

allinearlo al contesto esterno naturale, obliterando  il detrito e rendendolo più 

stabile e contrastare l’erosione. 

 Le parti soprastanti la cava sono ricoperte da essenze vegetali tipiche  del 

luogo, quali arbusti e qualche albero di alto e medio fusto, come è riscontrabile 

sulla foto  sottostante. 

 

Foto 2 . Cava Pescina n 13 . Visibile la cava e la vegetazione presente sopra i 
cigli. 

 

Il ravaneto verrà colonizzato da essenze vegetali tipiche del luogo, in modo da 

rinverdire l'area con vegetazione autoctona. 

In questo contesto l'analisi della flora presente sopra il ciglio di cava e su vecchi 

ravaneti ha fornito utili indicazioni. 

Pertanto si prevede che dopo l'abbandono del sito estrattivo, il ravaneto situato 

sul pendio, sul quale è costruita la rampa, sarà colonizzato da specie vegetali 
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principalmente afferenti a Spartium junceum L. (ginestra),   oltre che da Erica 

sp. (erica) e Myrtus communis (mirto) che sono presenti in maniera significativa 

sopra i cigli della cava e i cui semi tenderanno a cadere spontaneamente nella 

zona sottostante della cava. 

Con quanto descritto, il complesso estrattivo utilizzato dalla Ditta verrà a 

reintegrarsi in modo soddisfacente nel contesto ambientale locale. 

 

 

Foto 3  . Cava Pescina n 13 . Visibili alcune piante che colonizzano il detrito, tra 

cui  Spartium junceum L. (ginestra). 

 

RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA CONSERVAZIONE DELLA 

BIODIVERSITA' 
La chiusura dell'accesso al sotterraneo, realizzato per la sicurezza delle 

persone, verrà concretizzato con la messa in opera di un cancello e lucchetto, 

che non permetteranno l'ingresso alle persone.  
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Il fronte di cava è frastagliato e con numerose cavità e potrà consentire la 

nidificazione da parte di uccelli, quale il Codirosso spazzacamino, abituale 

frequentatore di zone di cave sia dismesse che attive. 

Anche i rettili, tra i quali lucertole  e gechi, potranno trovare un rifugio  idoneo 

nelle fenditure del fronte marmoreo e ancor meglio sopra il ciglio di cava, dove 

è presente una vegetazione arbustiva.  

Verranno approntate canalette di gronda che faranno defluire le acque 

meteoriche del piazzale  superiore  e delle rampe verso la vasca realizzata sul 

piazzale inferiore di quota 363 m, dove in parte saranno assorbite dal detrito e 

in parte potranno ristagnare. 

Se si dovesse creare una pozza d'acqua permanente, questa potrebbe essere 

colonizzata da  anfibi autoctoni delle Apuane. 

Sui gradoni, le canalette saranno costruite mediante il contenimento in "rieste" 

con accumulo di materiale medio, mentre lungo le strade di arroccamento 

saranno scavate direttamente nel detrito,  a lato monte della strada stessa. 
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Foto 4    Visibile l'invaso di quota 363 m. che potrebbe essere colonizzato da 
anfibi delle Alpi Apuane 

 

 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLE VISITE GUIDATE 

L'ingresso alla cava  verrà chiuso per evitare l'accesso con auto alle zone di 

coltivazione da parte di estranei. 

 I  ripiani e il sotterraneo  creati con le coltivazioni saranno accessibili con 

autovetture trazionate, mediante le rampe esistenti.  

In tal modo la cava potrà essere utilizzata per la realizzazione di visite turistiche 

con guida, con  esposizione delle modalità di coltivazione della cava, ai turisti 

che arrivano a Carrara per visitare le cave . 

Il sotterraneo realizzato con le coltivazioni  progettate rientra nei Beni Estimati e 

non negli Agri Marmiferi Comunali, per cui potrà essere riutilizzato dalla Ditta 

Proprietaria dei mappali in oggetto. 
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Per evitare l’entrata di estranei nel sotterraneo, zona che è sotto la 

responsabilità della Ditta proprietaria,  esso verrà chiuso con sbarra e/o con 

catena e lucchetto.  

Nella tavola 12 di Ripristino Finale sono state indicate le  piazzole di sosta dei 

gruppi di turisti accompagnati da guida, di cui il primo nel piazzale di cava in cui 

si apre il sotterraneo. La piazzola citata sarà delimitata da parapetti ben visibili, 

per evitare che i visitatori si allontanino dal gruppo in modo autonomo. 

Su tale piazzola la guida  potrà illustrare ai visitatori la morfologia della zona, le 

cime che sovrastano la cava, fare cenni della geologia del luogo.  

Passare poi all’interno del sotterraneo per illustrare le metodiche di coltivazione 

della cava,  al raffronto tra le vecchie tecniche di coltivazione e le nuove, 

mediante esposizione  sui piazzali di blocchi di marmo riquadrati a mano di  

vecchie lavorazioni, eventuale esposizione di attrezzature utilizzate nelle 

coltivazioni  degli anni passati  e nelle riquadrature, coadiuvati da poster, 

fotografie, per confrontare le vecchie con le nuove coltivazioni.  

Verrà allestito inoltre un punto di ristoro mobile, da portare in cava nel momento 

delle visite guidate, per soddisfare le esigenze dei visitatori. 

La rampa di accesso alla cava  verrà posta in sicurezza mediante l'adozione di 

parapetti e il fondo stradale sarà mantenuto livellato per accedere con vetture 

trazionate. 

Nella  fotosimulazione che si allega, viene illustrato  quale sarà l'aspetto della 

cava a seguito del ripristino con realizzazione di una cava per visite turistiche 

guidate. 
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6.  MONITORAGGIO 

Le misure di monitoraggio durante la realizzazione del progetto, verranno 

realizzate con cadenza periodica nell’ambiente di lavoro.   

Si  eseguirà  la valutazione delle emissioni sonore dei vari macchinari e della 

cava stessa.  

Queste misure verranno effettuate  nel luogo di lavorazione  e verranno estese 

anche a varie distanze dalla cava, nel bacino estrattivo, per valutare l’impatto 

acustico alle varie distanze e la variazione nel tempo.  

Il monitoraggio delle caratteristiche fisiche e chimiche delle acque delle sorgenti 

situate a valle della cava viene periodicamente effettuato dalll’azienda che 

amministra l’acquedotto Comunale, cioè GAIA. 

Tale azienda effettua prelievi periodici di campioni di acqua e verifica tutte le 

sue caratteristiche, perché l’acqua delle sorgenti, venendo immessa 

nell’acquedotto, deve essere potabile.   

Il monitoraggio della flora, vegetazione e fauna viene realizzato con cadenza 

periodica dal Dott. Nicola Albertarelli, agronomo incaricato dalla ditta esercente 

e i risultati vengono trasmessi al Parco Apuane. 
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7. ASPETTI  METODOLOGICI ED OPERATIVI 

Lo Studio di Impatto Ambientale è stata realizzata con il supporto di varie  figure 

professionali, tra le quali  il laureato in scienze geologiche, il laureato in 

agronomia, il perito chimico, il perito minerario,  il geometra. 

Tutte le figure professionali indicate hanno contribuito alla stesura della S.I.A. 

I dati necessari allo S.I.A. sono stati ricavati in vario modo. 

 Tutti i dati relativi all’aria, ai fattori climatici, al suolo e sottosuolo sono stati tratti 

da dati  rilevati, da studi esistenti, da sopralluoghi,  da misure e rilevamenti 

specifici effettuati sul posto. 

Le considerazioni relative all’idrografia e all’idrogeologia sono state effettuate 

mediante conoscenza diretta e uno studio specifico della zona e utilizzando i 

dati di temperatura e di piovosità reperiti presso l’Ufficio Idrografico di Pisa e 

sono tratti dalle schede PABE del Comune di Carrara. 

Le considerazioni di carattere faunistico, floristico, vegetazionale  hanno preso 

origine da osservazioni dirette in loco, da sopralluoghi,  misure e rilevamenti 

specifici effettuati sul posto, monitoraggi con uso di fototrappole. 

Per le notizie riguardanti l’assetto territoriale, gli aspetti socio economici, gli 

aspetti storici oltre alla  conoscenza cinquantennale diretta dei luoghi, si è fatto 

ricorso alle  numerose e puntuali pubblicazioni  relative alla zona specifica,  del 

paese di Torano e delle sue cave, riguardante la storia, la cultura, l’economia. 

Anche i dati relativi alla meteorologia della zona, pur essendo relativi ad un 

numero limitato di anni, sono statti sufficienti.  

Carrara novembre 2020                      Dott. Geol. Alberto Cattani   

 

Dott. Agr. Nicola Albertarelli 
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